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È Orediamo che dalla Costituzione del 
d’Italia non sia stato mai duo 
Consiglio della’ Corona così, numeroso 
| importante come quello che si riunirà 
È Mparinaie il giorno 25 sotto la ‘Presidenza 


(Questa infatti è più che una eonsultazi 
ine. Oltre ai Presidenti delle due less 
interverranno gli ex-Presidenti del Consiglio 

age mnino, Luzzatti, Salandra, 
È (Bo i do (elencati. per anzianità 
id data della nomina a Capi del Governo) i 
jCapi dell'Esercito ‘e della Marina, osgia i 
n n n . * 1 
tri militari ed i Capi dei rispettivi Sta- 
‘Maggiori, honchè gli uomini che rappre. 
piano i partiti politici del Parlamento. 
Di o subito che la convocazione fatta 
er di intervento del Re non ha sorpre- 
l'ò @ pubblica la quale non, da oggi 
le come la Corona si trovi di fronte 
| una situazione la quale non può. avere 
sua soluzione che mercò la concorde vo- 
tà della immensa maggioranza. della 
“T'opini pubblica sarà 
pinione Du lieta di questo 
tituzionale intervento della Vane la 
chiama a consiglio gli ex-capi di Go- 
ho, ì rappresentanti .dei partiti, dunque, 
0 é, è le autorità mititari. Perchè 
lemente, vi sono situazioni perle 
ali, tion potendosi chiedere anticipati 
nei a tutto il Parlamento, occorre 
i Governo e la Corona siano confortati 
Lo re di coloro che rappresentano le 
È | vive del Paese e del Parlamento. 
Esistono dei casi speciali in cui un Go- 
no nén può; da solo affroritare le respon- 
bilità, nè può la Corona decidere senza 
savore, nella facoltà che lo Statuto lè affida, 
filo le varie correnti di opinioni che in 
modo o nell’altro giungono dal Paese 


| gino alle aule parlamentari. 
1 {E° vero ‘ché non sempre l’opinione pub- 
| iblica è all'unisono ‘con quella dei suòi lega- 
pi TTT, specialmente dopo sei 
Legislatura: infatti se si fosse cre- 
‘duto che nell’ora. presente la Camera così 
mposta e rocluteta esprimesse pienamen- 
nh non si sarebbe inteso il bisogno 
una così yasta e profonda trasformazione 
Nidel sistema elettorale. i 
(, Chi ha.la.maggiore responsabilità, di.fron- 
Nfte alla Storia, ed. alla. Patriey, può sempre, 
d'ogni modo, pessre e valutare i giudizi e 
idere, nella suna. coscienza. di itsliano. 
Coniîorta intanto. la. constatazione ;.che 
30, nella;.sua, immensa maggioranza, 
jeme all’Esercito sed alla Flotta, si afferz 
sempre più nel proposito che 1 diritti e 
ici dell’italianità non sianocormun- 
Quosto. è un, conforto: mon “soltanto: dal 
to. di viste nazionale, ma:anche,se forse 
rincipalmente, del. punto di vista della di- 
sociale; tp 
Perchè, ed è bene non sia, dimenticato, 
ito nella rinnovata vibrazione del suo 
patriottismo, che sfidò e sfida. qual 
nai soorificio, il -Paese, le masse, reagisco- 
d e Teagiranno sempre contro i. tentativi 
di dissoluzione sociale. 
Quindi, mantenore elevato il morale nezio- 
| nale vale.tontova difendere i.diritti d’Italia 
È Quanto difendere la, Società costituita. 
ciò diciamo anche dal punto di vista,il 
ibezalos e «democratidoy, perchè non: esi- 
ite! tezirne “democratico ‘se non imterpretà 
‘sentimento ela volontà delle masse, Le 
Iali:—-@e, cieco sarebbe chi non vedesse — 
ndono..che l’Italia non .sia defraudata 
‘estero: e.che non sia. minata, all’interno 
‘dai nemici della, Società civile. 
‘ Noivosiamo sperare chela riunione del 26 
degna dell’Italia .e dei. suoi. destini; 
nessuna snimosità personale, che. nes- 
ion dissidio di parte dividerà coloro .i quali 
ibbono esaminare i problemi. sottoposti 
‘Corona alla loro attenzione soltanto 
ì puntordi yista.dei più sori interessi della 
| Pa*rin, Una decisione che, ion fosse. confor- 
‘fme al sentimento delle mrsse, le quali. sono 
: erpanizia non. solo.in Parlamento ma 
“anche nell’Esercito e mell’Armata, sarebbe 
Rs vissimo errore politico che: costereb- 
Ji pa doni enormi &ll’Italia e non gioverebbe 
| ‘alle istituzioni. Una decisione quale il Paese 
ttende-.dovrebbe, però essere. presa con pie- 
® ‘na concordia, d'intenti. per sostenere effi- 
'escemente il Governo nel suo difficile com- 


È Dito nazionale. 


| Politica e Diplomazia 


| {(8)-Reval, 22.- La Delegazione eztone è tornata 
lia Roya} cospendòndo le trattative di pace coni.bol. 
‘tcevichi in attesa delle decisioni che debbono comu- 
| ‘inicare gli Etati vicini, i quali stanno anche essi trat- 
1 do con i bolscevichi: 
(5) Parigi, 22. — Il Consiglio Supremo Interal- 
si è riunito al Ministero degli Esteri ed'ha deci- 
rimpatrio delle truppe ceko-slovacche ancora in 
ia, che ammontano a cinquanta mila uomini. 
@ (5) Braxcites, 22— Il Re, la Regina ed il Princi- 
pe Leopoldo sono, partiti par Ostenda, ove si imbar- 
seheranno sul Georg Washington, diretti agli Stati Uniti. 
(è @(S) Zurigo. 21. — Si ha da Vierma I rappre- 
‘tentanti della Boemia tedesca, dei Pnesi: Sudeti o 
| 1(del distretto della Marca tedesca meridionale, i quali 
‘avevano gli uffici.a Vienna, prenderanno solennemen- 
ite congedo dal Governo viennese mercoledì prossimo. 
Le comunità che univa fin:dal:1526 i pnesi tedeschi 
{dei Monti Sudeti sarà disciolta con atto redatto nel- 
la debita forme. 


SI Sultano intervistato 
invoca giustizia dall’intesa 


ia Parigi, 22 - 11 corrispondente del Journal des 
ta n Costantinopoli ha intervistato il Sultano, 
lil'quale ha dichiarato che la situazione della Turchia 
he da mesi non è nè in guerra nè in pace con gli 
Alleati ponò il paese in angoscie materiali e morali 
vi che mai. 
La ha detto che dal suo avvento al trono 
Hi Gran Visir ha' ricevuto l'ordine di tentarò di 
H lieare, 0 mare con l'ammiraglio inglese, 


sa 
An 


nta. 


\jcomunieare, 
19 per terra 
iniziativa, che fu ri 
Presenza del generale Townsend. 


À col comandante francese per negoziare | 
ila pace. Parecchi difficoltà si ‘opposero a questa | 
î più tardi in seguito alla 


Sultano si è rifiutato di credere che gli allest 
d în discussione il rispetta dell'indipendenza 


(DIS 


© l'onore delle terre indipendenti della Turchia e 
tolgano' alle popolazioni massulmane ‘in’ Asia le 
garanzie che esse domandano. 

Interrogato sulla situazione in Anatolia il Sultano ha 
detto ghe il nome di Smirne è inciso nel profondo dei 
cuori turchi e che a proposito di Smirne sì tentano 
minacce ed ingitrie che nè lui nè i suoi popoli possono 
socettare. . 

L'installazione dei greci a Smirne, seguita dalla no- 
tizia-che isole è terre nettamente turche sarebbero 
tolte ‘alla Tarchia, hanno: provocato ‘un violento 
risentimento néi suoi sudditi. La Turchia attende dal- 
la Conferenza una sententà'di giustizia. 

Il Sultano si è augurato che i ‘hegoziatori turchi 
saranno presto chiamati & Parigi; ed hà concluso 


Tutta l'Italia pro Fiume e Dalmazia 


Consiglio della Gorona =. La. Camera differita d1 ‘27 


La. Stefani ha comunicatoieri n 

Con Decreto odierno’ la convocazione 
della Garnerà dei Deputati è stata. proro- 
gata al 27 corrente. 

IHl' giorno 25 corrente: il Presidente del 
Consiglio, per desiderio manifestato . da. 
SU M;‘î1 Re; cofivocherà al’ Quitinale i 
Presidenti delle due Camere, gli uomini 
che furono alla direzione: del. Governo. 0 
rappresentano. i partiti politici. del. \Par- 
lamento ‘ed''i Capi dell'Esercito ei della 


Marina, per ‘conferire sulla situazione, 


‘Le ultime notizie da Fiume 


La situazione è stazionaria nel senso 
che mulla si è verificato che abbia potuto 
avere conseguenze dolorose. 

‘Si ‘deve solo. constatare! che continua 
l'affluenza di unità stàccate le quali van- 
no ad ingrossare le fila dei seguaci di D'An- 
nunzio ‘e.sarebbe un grave errore. voler 
negare che, da questo lato; sia moralmen- 
te ‘che materialmente; si rende di giorno 
in giorno più spirioso il compito dei. pre- 
posti alla direzione. dell'Esercito. ei della 
Marina. 

Questo; accorrere di difensori entusiasti 
a.Fiume;òè da attribuirsi alle. esagerazioni 
di. quei. giornali i quali. hanno diffuso la 
falsa. credenza cho la.città di Fiume pos- 
sa essere attaccata da nemici e che co- 
munque possa’ correre qualche pericolo, 

Possiamo assicurare in modo. assoluto, 
che tale credenza è priva di qualsiasi fon- 
damento, onde riteniamo dovere di onestà 


giornalistica - 6 -di patriottismo porre «in 
guardia ..il Paese, contro. asserzioni allar= 
mistiche; ile» quali non. possono, avere che 


un. solo scopo, quello. di suscitare agita- 
zioni nell'opinione pubblica, ‘e_specialmen- 
te nelle truppe che si trovano. più vicine 
alla zona di Fiume, per.indurre i,militari 
ad accorrere in difesa di gente e di luoghi 
che nessuno ha mai pensato e che nessuno 
mai dì attaccare: 

Intatti gli jugoslavi se ne guardano 
benò. ji 

Speriamo quindi che il buon senso, del 
popolo e dei soldati avrà fatto giustizia 
di tentativi che potrebbero chiamarsi di 
siattisti della compagine nazionale. 


LA SITUAZIONE POLITICA 
E IL GABINETTO 


PERCHÈ FU CONVOCATO IL' CONSIGLIO DELLA CORONA? 


Era evidente che una importante. ragione, 
manifestatasi all’ultimo momento, aveva. co- 
stretto domenica-sera!«il senatore Tittoni ad 
interrompere lavbreve villeggiatura alla Man 
ziana ove calcolava restare sino a stamane. 

Il sen: Tittoni, ieri mattina .dopovessersi-re- 
cato alla Consulta; ha avuto: «a palazzo Bra- 
schi ‘un’ lungo. colloquio col Presidente » del 
Consiglio.» despota - 

E’ seguito quindi uno dei soliti cosidetti Con- 
sigli di guerra dopo di: che'il Pres: del Consiglio e 
il sen. Tittoni sono» usciti ifisiertie, verso le 
11:34, da.palazzo Braschi per ®tecarsi ‘a Villa | 
Savoîa, ovechanino avuto una lunga conferenza 
con S.M..il Re: Rit 

Frutto di questa conferenza fu la decisione 
comunicata nel:pomeriggio di ieri dalla. Stefa- 
ni che prorogava la riapertura della Camera a 
sabato ‘27: ‘e convocava, presso. Sua: Maestà 
al Quirinale, ge osdomani giovedì, 25, i pre- 
sidenti delle due Camere, gli ex presidenti dél 
Consiglio; i capi militari'e i capi dei gruppî par- 
lamentari.‘ 7 

L'impressione ig dal'eomunicato’ Ste- 
fanivtu grande ed'è stata ed'è tuttora oggetto 
di svariatissimi commenti. 

Si nota che, prima di recarsi a palazzo Bra- 
schi, il‘ sen. Tittoni, ieri mattina, aveva avuto 
ripetuti colloqui col Sottosegretario di Stato 
agli Esteri, conte Sforza,'e con i diversi uomini 
politici è, più lungamente che cogli altri, col 
senatore Bettoni che è il capo del gruppo dei 
senatori aderenti al Fascio parlamentare. 

iii 


Nor è dubbio, che tanto l’improvviso collo- 
quio avuto dagli onorevoli Nitti e Tittoni col 
Re, quanto la conseguente convocazione del Con- 
siglio delta Corona, dovettero essere provocati da 
un fatto nuovo di tale importanza da superare le 

revisioni più fondate e da obbligare il Governo 
ed il Re a chiamare i legali rappresentanti della 
Camera e del Senato, e quindi del Paese, a pro- 
niunciarsi recisamente sulla risoluzione. 

Aggiungasi che dopo l'annuncio della detta 
cofivocazione, venne iramatol’invito telegrafico 

er la riunione del Consiglio dei Ministri che eb- 
Re luogo difatti iersera alle ore 18, ed al qual in- 
tervennero tutti i Ministri, compreso l'on. Tit- 


nr seduta si prolungò per due ore e chi assi- 
stette all'uscita dei Ministri dal Gabinetto della 
“Presidenza alle ore 20, non, potè non essere 
colpito della gravità che si leggeva sui loro, volti, 
ravità che, indubbiamente, rispecchiava l’im- 
pressione ricevuta dalle avute comunicazioni. 
Abbiamo voluto assumere inforimazioni ricor- 
tendo è tutte le risorse giornalistiche, ma ab- 
| biamo trovato il riserbo più tenace, Siamo solo 


dichiarando che egli e il suo Ipopolo non dimen: 
ticano che nel ‘1854 e nel 1878 la Francia e l'In- 
ghilterra hanno dato alla Turchia un aiuto prezioso. 
Egli sperà di trovare oltre questa assisteriza anche 
quella delle altro potenze alleate, 


Wilson in. California 


(8) LOS'ANGELES (California), 22. — Pren- 
dendo la parola in un'comizio Wilson, ‘appro- 
vato più volte da migliaia di uditori, ha spie- 
gato le ragioni che militano.a favore della ra- 
pida ratifica del patto della Lega:delle Nazioni, 

Wilson ha terminato dichiarando; tra prolun- 
gati applausi, che è impossibile che la Repubbli- 
ca degli Stati Uniti abbandoni i suoi associati, 


riusciti, dopo un non lieve lavorio d’interpreta 
zione. delle risposte avute'a:poter.fare alcune de- 
duzioni, che. potrebbero anche. essere fondate, 

Che, notizie gravi siano pervenne non, è dubbio, 

Queste notizie potrebbero riguardare la decisio. 
ne.di Wilson negativa per il concordato, proposto; 
ma. a.noi sembra errata. tal supposizione. 

Potrebbero; invece, riguardare l’atteggiamen- 
to. dei nostri alleati, del. quale: atteggiamento. 
qualche Agenzia estera. si è fatta portavoce, e che 
assumerebbe il carattere di minaccia ; ma anche 
questa supposizione non è ritenuta molto attendi 
Ba ‘ 
otrebbe.anche supporre che la convocazione 
Consiglio della Corona, si.debba all’aggravar 
si della; questione di Fiume, non per ciò che ri» 
guarda l'occupazione .d’annunziana, già pacifi» 
camente avvenuta ;.ma la ripercussione di que- 
sta occupazione, ripercussione che di giorno in 
fi rno, si.andrebbe estendendo in quelle sfere che 
inora erano rimaste immuni dal tarlo dell’indi- 
sciplina sia pure afimentata dal fervidopatfriot- 
tismo. 

Sarebbero state fatte dalle autorità »consta- 
tazioni tali da indurre il Goverito a chiamare i 
rappresentanti più alti del Paese a giudicare la 
gravità delle cose ed assumere, per.lo meno .co- 
me consiglio, là responsabilità dei provvedimen- 
ti.che la situazione imporrebbe. 

Non crediamo però seria tale deduzione, per- 
chè. per questo non:sarebbe stato necessario ‘un 
Consiglio della Corona, 

Del resto se sì trattasse di.ciò, basterebbe dar 
soddisfazione ai sentimenti patriottici del paese. 
Finora. si sono .smobilitate quasi tutte. le classi 
tranquillamente, senza, che' nessuno » avesse di- 
mostrato velleità più o meno querendabili. E'do- 
wrebbero dimostrarle truppe e marinai che si 
affannano.a gridar : Viva.il Re e Viva Fiume? 
Il. vero pericolo risiede negli anarcoidi, non nei 
patrioti che vogliono difendere la Patria e il Re. 

Per carità, non:si cada in. errori— diceva 
un autorevole parlamentare —. che. sarebbero 
irreparabili e. che il. Gabinetto. Nitti ha.-finora 
saputo evitare con grande abilità. ò i 

Finalmente vi sarebbe un’ultima: supposizione 
quella, cioè, che sia giunita la risposta di Wilson 
favorevole all’annessione.di Fiume all'Itatia ;. | 
ma con tali condizioni per il porto .e peri la-riso- 
Jluzione del resto: della questione Adriatica, «da 
consigliare il Governo, prima della. definitiva | 
accettazione. e delle definitive. rinuncie,a richie- 
dere .il.concorde parere di tuttiji rappresentan- | 
ti.del Paese. 


Nessun accordo 
con gli jugoslavi 
. La; Stefani comunica: 

La. notizia pubblicata da -alcuni . gior- 
nali esteri di un accordo intervenuto fra 
l'Italia e la Jugoslavia circa le questioni 
adriatiche non ha fondamento. 


‘ Commenti della stampa francese 


$ Parigi, 23. — (I giudizi della-stampa francese 
su gli incidenti di Fiume, anche ieri, sono stati mol- 
to appassionati. 
+I giornali di motorio loarattere jugo-slavo, segui- 
tano a aistificare l'opinione pubblica, per. ottenere 
che si affievolisca il sentimento di simpatia verso 
l'Italia. 

Te Temps afforma che D'Annunzio ha affisso. un 
proclama, che intima l'immediata partenza di “tutti 
gli jugo-slavi e di tutti i tedeschi, Aggiunge che i sol- 
dati italiani forzano le giovani donne slave a baciare 
la coccarda tricolore. Annuncia che numerosa nota- 
bilità oroate di Fiume sonostate obbligate a fuggire. 

‘Termina comunicando che dopo l’arrivo di D'An- 
nunzio quattrocento slavi di Fiume, e cento trenta 
jugo-slavi sono stati imprigionati e durante gli arre- 
sti molti uomini, fra cui tre arditi, sono rimasti uo- 
cici, 

RT dire che queste notizie sono completamente 

'alse). 
i 3) Journal des Debats in una speciale corrisponden- 
za da Belgrado dice che gli ambienti politici jugo- 


slavi, che erano tranquilli quando la questione di 
Fiume riguardava unicamente la Conferenza, se- 
guono oracon seria attenzione gli avvenimenti, qua- 
li l'arresto del Profetto e del Sottoprefetto di- Anti- 
vari da parte degli italiani e l'assassinio dell'ufficiale 
di Marina Miletich presso Cattaro. È 
Si teme quindi una grave effervescenza locale. in 
seguito a tali notizie. Lo Stesso giornale in pnaj lun- 
ga lettera che dice aver ricevuta da alte personalità 
jugo-slave, attacca violentemente il Consiglio Na- 
zionale di Fiume per il messaggio inviato a Wilson, 
col quale venne annuneiata l'unione di Fiume al- 
l'Italia votata dai fiumani il 30 ottobre 1918, Affer- 
ma'che i fiumani mai hanno detto] giò. Invece gli 
i‘aliani nello stabilirsi a Fiume repressero ogni più 
insignificante manifestazione contraria alloro scopo. 
Termina assicurando che gli jugo slavi sono esposti 
agli‘insulti, ai maltrattamenti ed alle violenze più 
esose e che il Consiglio Nazionale, creatura delle au- 
torità italiane, non esisteva prima che come riunione 
di semplici privati che non sognarono mai di ostaco- 
lare il potere dei jugo-slavi, dopo la fuga del Governo 
magiaro, La storia smentisce l'italianità di Fiume 
ed anche le ragioni etnografiche e etriche sono con- 
irarie a questa italianità. Tutti i nomi delle località 
e delle persore sono jugo-slavi e gli stessi enugran- 


bil 
DI 
del 


sì fissarono nel paese per matrimoni. 4 
statistica fatta dai jugo-Slavi ha scoperto a Fiume 
ventimila persone desiderose di unirsi coi jugo-slavi 


i italiani finirono per adottare nomi croati quando ; 
Una segreta |' a salassarla, senza badare alla probabilità che tanta: . 


22. * Centesimi 10 in tutto il Regno 


| 


siii 


VEDER CL 
sh NELL, RIE PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER. LE. ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


La lettera conclude dicendo che i fiumani sono stat 
sempre commercianti, e che non possono prosperare 
senza che Fiume sia strettamente unita alla Jngo- 
Slavia: 

Le Journal des Debats' fa procedere questa corri- 
spondenza da una sua “dichiarazione, colla ‘quale 
afferma che essa riassume le aspirazioni jugo-slave 
ed è destinata ad illuminare l'opinione pubblica ame- 
ricana, al momento della ratifica del trattato'di pacé. 

Sarebbe bastata la riproduzione di ‘questo giudizio 
per provare la tenderiziosità meschina e spudora'a 
delle affermazioni falsissime, che si dicono emanate 
da Belgrado. Ma noi abbiamo voluto riprodurle, 
perchè il pubbliéo italiano sappia, quale rete d’insi- 
die la ‘nostra diplomazia deve infrangere per fat trion- 
fare il nostro diritto conculcato. R 

La Liberté annancia come imminente la soluzione 
della questione adriatica, aggiungendo che Fiume 
sarà data all'Italia se Wilson lo vorrà. Pubblica an- 
cora la notizia data dalla Chicago Tribune di un'ac- 
cordo intervenuto direttamente fra' l’Italia ela Jugo: 
Slavia ‘aggiungendo che'l’accordo è il risultato de: 
gli sforzi di Tittoni a Parigi è che l'opposizione di 
Wilson: cadrà, se italiani © jàgo-slavi s'intenderanno 
direttamente, cosa quasi certa dopo le ‘conversazioni 
verificatesi ‘fra Trumbie' ed Imperiali. + 


I dalmati irredenti rispondono a. Bissolati 
.«L’associazione politica. fra gli ‘italiani ‘irredenti 
(sez. andr:) protesta > con | viva. energia contro le 
dichiarazioni che in. riguardo alla Dalmazia vennero 
fatte dall’on. Bissolati Leonidwil 20 corr, al Congres- 
so dell’Unione. Svcialista italiana. 

In talidichiarazioni, dopo d’avere. riconossiuto 
il pretto carattere nazionale degli italiani della Dal- 
mazia, e d’averlo affermato identico a quello degli 
italiani di Roma e di Milario e gela Cremona, l’on, 


Bissolati non ha esitato di affermare, ancora una volta 
che tuttavia, salva Zara, gli italiani della Dalmazia 
dovevano venire abbandonati — con la derisione 
di alcune garanzie — ai jugoslavi. 

A titolo di motivazione d’un così obbrobbrioso abe' 


| bandono, l’on. Bissolati ha addotto che « perchè 


il diritto su Fiume ci sia riconosciuto in base al di-' 
ritto di nazionalità, è necessario che in base al- 
lo stesso diritto riconosciamo la nazionalità sla=' 
va di altre Yegioni adriatiche » e che per affermare 
il diritto su Fiume si ‘debba passare una spugna sul' 
Patto di Londra; o 
Mentre l'indole di una cotale speculazione ripugna, 
di per sè ad ogni principio di giustizia e di carità, 
fraterna, salta agli occhi il grossolano errore di pre» 
sentare qualeregione di nazionalitàslavala Dalmazia 
che, quanto ogni altra terra redenta! o da ‘redimersi,' 
è tutta una gloria di effettiva, di classica, di secolare ' 
italianità testimoniata da infinitonumero di mo-' 
nuinenti e di documenti storici, letterari ed artistici 
he soltanto chi sùupinamente ignora la Dalmazia o 
vuolratificarel’artificiale crBatizzazione che 1’ Austria 
ha fatto subire da sei decenni ‘a quella sventurata 
provincia, può dimenticare; feed 
I rinnovato tentativo di scindere anzi di mettere 
in antitesi il problema il Fitimea quello della Dal- 
mazia; ‘è ‘atto che l'Associazione fra gli irredenti 
« vibratamente condanna ». La Dalmazia èterra 
«sacrosantamente italiana » quanto lo è ogni altra 
terra d’Italia, ed il proposito mercantile di farla 
servire] da « ponte di congiunzione fia le  stirpi 
dell'Europa orientalee le italiche » non può, non 
deve attuarsi col sacrificio inumsno del suo carattere, 
e con quello dei valorosi cittadini che l’on, Bissolati 
riconosce fratelli, 
Roma,:21 settembre 1919, 
La. Direzione dell’Associazione politica fra 
gli italiani irredenti (Sezione Adriatica) 
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La Germania fra il 


vecchio e îl nuovo 


‘. (Dal nostro inviato) È 


Lipsla, 6.— La fiera si chiude. Il Dresdner Hof, | 


il National, il Silber, il Berner Haus e gli altri venti 
palazzi, gli altri cento magazzini che hanno accolto 
‘per una settimana i centomila prodotti dell'industria 
tedesca di pace, sono invasi dalla folla rapida e 
delusa dei ritardari che nori trovano esposto quasi 
più nulla. I grandi ascensori non offrono più posto 
ai visitatori perchè salgono carichi di casse vuote e 
scendono carichi ‘di casse piene. Facchini, con casse 
sulle spalle si fanno largo tra la ressa, tirando dirit- 
to senza preoccuparsi della testa del prossimo. Gli 
espositori coi loto commessi e aiutanti, in maniche 
di camicia, imballano alla lesta gli ultimi csimpioni 
con destrezza’ e precisione quasi mheccanica; presto, 
perchè bisogna arrivare in tempo a prendere glì 
ultimi treni della sera: gli affari soliti debbono essere 
ripresi domani: ca} 

* Perle vie îl frastuono è ‘Al colmo: ‘un ffastuono'di 
folla muta, che:pare ritmi il calpestio dei' suoi cin- 
citiquecentomila piedi ‘sulla’ imnrcia del Pannhduser. 


I Brealts delle escutsioni, ‘gremiti di forestieri gioiosi e | 


salutanti, i tramsspaventosamente sovraccatichi simili 
a grappoli di cozze, le automobili che si ‘lasciano 
dietro una seria densa, fetida-di petrolio mal combu- 
sto, solcano le due schiere di pedòhi, ordinatamente 
procedenti ai due lati, in senso inverso l’una dall’altra. 
Romba nel cielo ancora nno Zeppeliù, che porta 
viaggiatori da Berlino 0 da Friedrichshaven, a tre- 
conto marchi l'uno, mentre almeno altri trentamila 
viaggiatori si avviano ai ventisei treii che quasi 
‘contetnporaneamente partono verso tutte lo direzio- 
nî della Germania dalla più grande stazione del 
mondo. È 
Da domani, i palazzi e -i magazzini della fiera 
rimarranno chiusi Le vuoti fino a primavera, per 
la nuova fiera. E così, di'sei mesi‘ in sei mesi, ogni 
anno, poichè Lipsia ha fabbricato quei vasti edifici, 
che potrebbero date comodo alloggio & più di mille 
famiglie soltanto’ per tenetli occupati | due settimane 
all'anno, Anche qui, come in ogni altra metropoli 
auropea, si risente la crisi edilizia 0 in nessuna'altra 
città meglio di qui potrebbe essere riparata; ma — 
ora specialmente che. la guerra è. finita — Lipsia non 
vuole che la dignità della sua istituzione venga meno: 
mata col trasformare i locali della fiera in appartamen- 


tini economiei pei disagiati. 


sl 


Questa sera viole'essero festosa. Lipsia e la Ger- 
mania hanno fatto affaroni: d’oro in sei giorni. Anche il 
Governo, che ha 10 di non ritirare più i veo- 
chi biglietti di' banca della citoolazione, ne sarà sod: 
disfatto. ‘Tl cambio non continuerà a sceridere e, 
pare, anche i capitali desisteranno ‘da voli clandestini 
oltre la frontiera, Soltanto trenta miliardi non saranno 
colpiti dalla tassa straordinaria: di guerra. 

Non circolano più, nemmeno, le voci sinistre di 
pochi giorni fi che davano come sicura e imminente 
ins rivoluzione, ‘an-colpo ‘ancora più audace: degli 
spartachisti, ai quali sì unirebbe stavolta qualche 
altra: malcontenta. frazione popolare. Qualcuno ne 
conosceva anche la data: pel 18: settembre, pel21al 
massimo. Ma dggi si «ride di simili timori, non si 
ammette piùla possibilità di una sedizione di masse: 
sarebbe più probabile in ogni caso, è più giustifica- 
bile, una rivolta della media e piccola borghesia, che 
esce la più malconcia di tutte le classi dalla'guerra... 
come, del resto, dovunque, come in un certo Stato, 

ir vittorioso, che voi. ed io conosciamo. 

Già, perchè tutto il mondo è paese, Spesso io quì 
ini domando e, a parte alcune caratteristiche speciali 
e a parte il valore morale della vittoria e della scon- 
fitta, qui non siamo in Italia, în un'Italia pit grigia 
e più simmetrica, ovosi parli una lingua più irta di 
corisonanti. Identici i disagi, identici i fenomeni 
sociali, identica l'incertezza dell'avvenire. 

Ho costatato che, come corsero le fiabe troppo pes- 
simistiche sul conto della Germania lungo la guerra, 
ora circolano fiabe altrettanto eccessivamente otti- 
mistiche. La Germania è un paese forte 6 pieno 'di 
risorse; ma che l’intensità dei cinque anni di priva- 
zioni ‘e di sforzi è stancato se non proprio esaurito. 
Essafa'sangue'da mille varie ferite ; e queste ferite 
non potrarino ‘mai cicatrizzarsi finchè il trattato di 
Versailles dovesse essere applicato in tutta la sua 
rigidità formale e sostanziale. 

Arrivando, ins faccia ‘a questa, realtà cho, molti 
all’estero non'immaginano ancora, si spiegano tutte 
le cause della catastrofe —impreveduta anche dai 
vincitori — dell’autunno 1918, Non soltanto.la Ger- 
mania ha sofferto la fame, cha visto, moltiplicarsi 

. paurosamente il numero dei tubercolotici, ma sè 
anche passata 0 passa tuttavia. attraverso la crisi 
spirituale più acuta di tutta la sua storia. Mal nutrita, 
malata, deperita nel corpo e nell'anima lungo cinque 
‘anni, la Germania si trova. ora all’inizio di una con- 
valescenza pericolosa. Ma i medici curanti continuano 


anemia. possa condurre alla» tisi. del. fallimento e 
alla pazzia dello spartachismo, 


La Germania si trova a una svolta’ angosciosa È 
che deve decidere dei suoi propri destini e in gran' 
parte anche dei destini d'Europa. La sua anima si 
dibatte tra il vecchio e il nuovo, avendo riconosciuto 
i difetti e gli errori che stavano nell’uno, senza, perd! 
avere tuttavia esatta coscienza di quel che sia o che' 
debba essere l'altro, 

Il nuovo é sempre e dappertutto quella cosa abba. 
cinante che non può essere fissata bene, ma che piace 
e sì considera fonte di ogni felicità soltanto perché; 
il vecchio ha stancato e non dà più tutto ciò che glisi' 
chiede, Ma quale deve essere questo nuovo ? per quali 
vie vi si deve arrivare ? Nessuno ancora lo sa, propria 
nessuno ; moltissimi,. però, si mantengono calmi e 
tranquilli perché asseriscono: che una cosa nuova 
avverrà, certamente, ma piano e sarà la migliore! 

Ho domandato a un ragazzo quindicenne, assai 
svelto, .che.aiuta il.padre —, grossista in avorii e 
cammei — nel suo tommercio : * E tu che cosa senti 
di essere: pangermanista, nazionale-liberale, modera - 
to, maggioritario o.comunista ? wa. î 

Egli mi ha risposto: $i $ 

« Il primo partito é finito, poiché non si è vinta la 
guerra. Io ancora sono troppo giovane per potere 
scegliere fra tutti gli altri. Fra qualche anno vedrò...» 

Quel ragazzo, senza volerlo, parlava in nome di 
tuttà la Germania. x 

nek 

E ciò non soltanto dal punto di vista politico e ko-' 
ciale, ma anche da quello economico. 

La fiera che oggi chiude i suoi battenti é anch'essa 
un: atto. di transizione. La. ficra, con la sua porten-- 
tosa. pompa industriale, non ha offerto al mondo: 
tutto ciò che la Germania fa, in questo momento, ma : 
quello che ha fatto, e forse quello che;spera di poter 
fare domani, I compratori venuti dall'estero Lanno' 
acquistato gli stoks di merce che la guerra non arrivò . 
= consumare, una parte superstite della. produzione* 
passata, insieme con una limitatissima quantità di’ 
‘merce prodotta tra il novembre 1918, dopo l’armi.. 
stizio, e oggi. I produttori tedesci hanno fatto buoni 
affari; ma c'é un soprappiù nelle commissioni rice: 
vate — forse — che essi non sanno se e quando po* 
èranno:sodisfare, 

Come tutti i paesi d'Europa, la Germania ha, deve; 
avere, la sua) crisi industriale, perché come in tutti gli 
altri paesi, e probabilmente auche.di più, il capitale ‘ 
é sfiduciato, ie il lavoro é sfibrato, L’operaio anche 
qui: pretende lavorare. poco e guadagnare molto;. 
anche qui nessuno vuole rassegnarsi più alla frugalità 
e al sacrifizio, dòpo ginque anni di sofferenze indescri» 
wibili: «una follia. d’epicureismo sha invaso tutte le 
classi sociali, minacciando di schiantare col suo ture. 
bine fosco e sanguigno la società fino nei suoi cardini, 

. Perciò la Germania che vede a un tratto affluire a: 
Jei gran parte dei vecchi clienti e un numero impreve» 

iduto di nuovi, se ne allieta e se ne sgomenta. Se ne 

sgomenta perché fra due o tre mesi al massimo essa ' 
non avrà, dimaterie prime e di prodotti industriali, e 

per un. periodo. di tempo indeterminabile, che ap- 

pena quanto potrà bastare ai suoi proprii bisogni. A 

‘meno che gli operai tedeschi non facciano quel che al- 

l'estero viene loro attribuito : non sì adattino a lavo» 

rare almeno due.ore al giorno di più, a non pretendere 

continui aumenti di salari, a finirla per un minimo di 

due anni con gli scioperi. Perfettamente le stesse cone 

che in Italia domandiamo ai nostri operai, che in 

Francia si domanda agli ‘operai francesi, ecc., ecc. 

Ebbene, i tedeschi, pur riconoscendo che il prog 
simo inverno sarà economicamente il più terribile 
di questo movimentato primo ventennio del vente 
simo secolo, affermano che gli operai della Germania 
saranno i primi a rinsavire, i primi a rimettersi al 
lavoro serio di un tempo, i primi a dare il buon esema -; 
pio al mondo, seu. ; 

Ma questo se è troppo lungo e complicato, ed è: 
meglio lasciarlo nella penna, oggi che Lipsia è im! 
festa e, nell'aria perlacea del crepuscolo, comincia 
a inghirlandare di lune elettriche le sue piazze al» 
berate, le vie attorno ai sacri macigni del Rathaua! 
I commercianti che hanno ben comprato o vendute 
alla fiera — quellizche non sono subito ripartiti —: 
‘e il pubblico abituale che preferisce passare la serata 
fuori di casa, si riversano nelle birrerie, nei wein-re- 
staurants, nei cattè e nelle cantino di cui la capitale 
della Sassonia abbonda, Le orchestrine nitriscone' 
walizer voluttuosi nei ritrovi moderni ed eleganti # 
cori allegri e vivaci risuonano riell’atmosfera. furnogs 
e graveolénta delle bier-halle : dalla veneranda l'Wile; 
ringer hof, la birreria di Lutero, al pianterreno d'us 
palazzo d'architettura mirabile, gli antichi propriete= 
rii del quale avevano diritto di alta è bassa giustizi@? 
e dove gli studenti vengono a far le gare di birrag 

quella grassa e pesante birra speciale cara al Rifor> 
matote, che si beve soltanto în boks di legno o i 
pinte degne di Gargantua ; alla leggendaria cantin$ 
di Awerbach, ove Goethe ispirò “gli affreschi dell@, 
mura il suo capolavoro ‘e dove, nell'angolo più riab 


PURI sca 


stro, si conserva ancora la botte demoniaca da cui Î 
‘Mefisto fece sprizzare fuoco invece di vino. i 

Nel Central Theater Restaurant si aduna la folla | 
‘più elegante e più mondana. Entrandovi, ci sì do- 
‘manda con sorpresa se questa è la Germania vinta o 
non piuttosto una Germania che celebri sardanapa- 
ilescamente una sua vittoria. Como mai dei vinti si 
inebbriano contanta vivavità meridionale di musiche 
‘tentatrici, di costosi vini del Reno e della Mosella, 
tiche fiuiscono come oro liquido a profusione nelle de- 
Ilicate coppe di cristallo, di couplets frivoli è spen- 
sierati che incitano le coppie a palparsi nella promese® 
e nell'attesa di altre gioie ? Dieci notti come queste; ® 
lla Germania prolifica si rifarà di tutte le sue perdite 
«sui campi di battaglia 1 E° qui questo popolo vinto 

nel suo stato d'animo odierno, che non vuol più pen- 

‘sare a nulla di triste, che dopo cinque anni ripiglia i 
isuoi affari e i suoi luorì e yuole ardentemente, frene. 
ticamente ripigliare i suoi piaceri. 

Ma la bussola dell'ingresso s'apre ed entra un pic» 
olo uomo, un venditore ambulante. Egli è scosso da 
‘tin continuo. fastidioso, terribile tremito convulso in 
!tutte le membra, che gli permette di balbettaro ap- 
3 frasi smozzicate e lamentose, come se continue 
‘scariche elettriche tormentassero il suo corpo rob 
trappito. Sul petto porta i nastrini di tre o, quattro 
‘decorazioni, il distintivo dei mutilati di guerra e, 
grande e nera, ln croce di ferro di prima olasse, 

Tutti i presenti se lo indicano, si voltano a guar. 
darlo con occhi mutati ; tutti tacciono, enel silenzio 
‘angoscioso non si ode che il balbettio della sua, voce 
iquerula, lo. scalpiccio strascicante dei suoi passi, 
‘Tutti porgono denaro, in‘silenzio, con facce ove anche 
‘attraverso l'incipiente ubbriachezza s'è dipinto uno 
‘sgomento, un. rispetto, una devozione: che incutono 
‘più paura dello. stesso sfettacolo di questo eroo che 
vende cartoline’ illustrate, col suo ballo di San Vito. 

Tl superstite mal vivo, il ricordo della guerra che 
‘raggiunge e perseguita coloro che vogliono dimienti- 
‘care, ha guastato la serata, ma ha fatto anche del 
lbene: l’orgia si è interrotta al punto più perigoloso, 

FEDERICO DE MARIA 
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NOTE BIBLIOGRAFICHE 


| Wunità bella materia di E. Ugania. (Licinio 
‘Cappelli - Editore — Bologna 1919. 

! Una pubblicazione che non può -mon interessare 
‘51 mondo degli studiosf'e'ilettòri che si appassionano 
‘hi problemi della filosofia © della biologia, è senza 
‘dubbio questo volume  dell’Ugania nel quale con 
‘audacia veramente singolare» di intuizione e con 
irara vastità di cognizioni scientifiche si illustra 
‘una nuova teoria intesa a risolvere, su dati positivi 
‘pér quanto imprevisti, il tormentoso problema del. 
unità della materia, Problema tormentosa ed oscuro: 
‘che, fin dagli antichissimi tempì è'stato oggetto 
idi osservazione e di indagini da parte degli uomini. 
‘di pensiero e di dottrina. Emilio Ungania perseguendò | 
iuna via del tutto propria, considera l'atomo come co- | 
‘istituito di elettroni positivi e negativi di Monomesoni 
iche sarebbero particelle della materia - da lui detta 
‘abarina, A traverso una precisa è sicJra enunciazione 
‘di dati scentifici - bene espressi, per la più facile 
‘comprensione anche col mezzo grafico e sintetico 
idi apposite tavole a colori — l'autore prende per 
‘base l'atomo di idrogeno, considerandolo una sfera 
‘che contiene un ‘dato’ numero di particelle di cia» 
iscun componente: 

;° Non è certo con una affrettata nota bibliografica | 
iche è possibile riferire neppure ‘schematicamente | 
‘sul contenuto di questo lavoro che sarà certamente 
‘vagliato e discusso. 

: Intendiamosoltantosegnalarlo agli studiosi, con.. 
‘tim tentativo che fherita la loro attenzione: i 


: Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 22 reca: 
LEGGI E DECRETI. 
R. Decreto-legge n. 1577 che autorizza il Ministro 
! dell'I.C.e L. ad aprire i concorsi per le cattedre vacan- è 
ti nei RR. Istituti Sup. di studi commerciali. 
Td, n. 1578 che autorizza il Ministro per. l'IC.e.L 


i 


ad aprire i concorsi delle R. Scuole ind, e comm. di- 


sciplinate dalla legge 14 luglio 1912, n. 854. 

Id. n. 1580 che stabilisce il trattamento economico 
‘per il personiale delle RR. Scuole Sup. di agric. e delle 
‘RR. Stazioni di prova agrarie e speciali e reca, inoltre 

aumento di dotazioni ‘per là sperimentazione agraria. 

R.D.n.1609 che stabilisce norme circa l’istitu-. 
{zione  diribunali speciali in Tripolitania è Cirenaica e 
‘il r&mpatrio e l'espulsione dei cittadini italiani, dei 
‘cittadini e sudditi stranieri e dei nativi di altre colo- 
' nie italiane autorizzandosi inoltre il coordinamento 
lin unico testo delle disposizioni del decreto stosso e di 

quelle dei decreti 9 gennaio 1913, n. 39, c 17 maggio 
1919, n. 886. ; 

R. Decreto-legge n. 1642 chè sumenta lo stanziamen- 

ito di alcunì capitoli dello stato di previsione della 
del Ministero degli Affari Esteri per l'esercizio 
finanziario 1919-20) b 

R. Di n. 1665 che stabilisce norme per la rinnova- 
zione anticipata delle cessioni di stipendi e di mercedì, 
stipulate dopo l'attuazione della legge 16. dicembre | 

1914, n. 1362. 

Id. n. 1674 che proibisce agli istituti ed ni citta» 
dini italiani di contrarre prestiti e di assumere par- 
tecipazione finanziaria fuori del Regno senza il con- 
‘senso preventivo del Ministro del Tesoro. . 
 Sottosegrotariato di Stato Approvvigionamenti e 
Consumi alimentari Decreto sull’esportazione dei 
‘suini ‘ingrassati e dei"magroni fuori del territorio 
! della Provincia. 

Deer; Min. col quale viéne fissata al 10 ottobre 
(1919 la rinttivazione del casellario giudiziale del 
‘ :tribunàle di Belluno. 

Comitato interministeriale per la sistemazione 
‘ delle industrie di guerra + Prezzi! per i prodotti me- 
‘tallici di proprietà dello Stato; 

NEI MINISTERI 

Min. Ind., Comm. 0 Lay.; Media dei consolidati 
‘negoziati a contanti nelle Borse del Regno - Corso 
‘medio dei cambi, 

Nin. Interno: Bollettino sanitario settimanale 

‘del bestinme, n, 34, dal 18 al.24 agosto 1919, 

Min. PP. 6 TT. Avvisi, 

Min. Tesoro: Direzione generale del debito pub- 
‘blico : Perdita di certificati — Rettiliche d'intestà- 
zione — 


:: Assemblee di Società Anonime 


Convocazioni pel mese di Settemtre 


24 Jutificio De Fernex — Torino, 
E, Dell'Acqua -— Milano. 
Importazioni siderurgiche - Milano, 
8. L A. — Torino, 
Navigli, raccordi e trasporti fluviali e ferroviari 
= Milano, 
Prodotti chimici e derivati e colori — Milano. 
Cantieri Cerusa = Voltri, 
Talco e grafite », Val Chisone — Pinerolo, 
25 Lavorazione carboni fossili — Savona, 
‘è Officine. meccaniche meridionali, — Napoli. 
° + 4 La Tribuna » > Roma, 
è «Sicilia» — di navigazione - Roma, 
‘*» Corona Film — Torino. 
è Lanificio di Lucento — Torino, 
+ Ferrovie Roma-Nord - Bruxelles, | 
26 Bolognese concimi e prodotti chimici = ‘Bologna, 
‘a Industrie chimiche Contri - T'irenze, 
: è Seamoscerie Italiano — Torino, è 
: è Cotonificio di robaso — Milano. 
<# Toscana imprese elettriche » Firenze, 
1a Prodotti chimici Superfostati — Vercelli. 
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all'Arena, durante il:concorso ginnastico ignoti ladri 
rubarono l’autoniobile del Conte di Torino che era 
intervenuto alla festa. 


festo alla cittadinaza. 


ita ieri sera una improvvisa soluzione senza che le 
loro pretese. siano state accolte dal Consigliodella 
Azienda, 

} è stato iniziato il servizio degli autobus sulle linee 
Piazza Vittoria-Ferrovia, e. San Ferdinando-Mapodi- > 
‘monte; 


teralleata mandata dalla. Lega della Società della 
Croce Rossa ad investigare la situazione del tifo in 


ispezione attraverso le Sezioni sanitarie civili o mili- 
tari della Polonia, È 


|| litazione per visitare ‘fino i più remoti distretti di- 


Ralle Provincie 
Italia Settentrionale 


MILANO 23, - Scloporo tentralò,—— In seguito 


alla risposta della famiglia orchestrale milanese la 
quale non ha creduto di accettare le condizioni pro- 
poste dalla Società orchestrale; gli artisti lirici e dram- 
matici dei teatri dol trtest si‘ sono messi in isciopero.. 


Inaugurazione di casette comunali. — Si è inatgu- 


rato festosstente il primo dei villaggi composti di 
casette comunali che dal nome della«via si chiamerà 
Mao Mahon, | 


Una esposiziona dello invenzioni si terrà a Milano 


în settembre-ottobro :1920 secondo ile direttive del 
Congresso internazionale per le invenzioni e i brevet- 
ti tenutosi a Bruxelles. 


MILANO, 22. — Îl Consiglio dell’Unione smo 


bilitati ba fatto pervenire al.Pres. del Consiglio un 
memoriale nel quale sono esposte una seria di richie» 
st. riguardanti l’est nsione del diritto alla polizza 
a tutti i combattenti degli anni 1915-1916-1917 nel» 
| la stessa forma assicurativa degli altri, agli orfani 
dei combattenti ecc, la. cancellazione. delle condanne 
militari che furono amnistiate dal foglio di congedo, 
la riduzione al terzo del termine di riabilitazione per 
gli smobilitati condannati ecc, Il memoriale chiede 
poi alcune riforme circa il pagamento dell’indennità 
e sussidi di disoccupazione, il soldo e il soprassoldo. 
per gli ex-prigionieri.in Germania, il soprassoldo 
per quelli d'Austria, l'indennità, vivori di una lira 
già riconosciuta agli ufficiali. Indica poi alcune. più 
opportune norme sulle concessioni dei premi di con- 
godamenta e pacco vestiario, sollecita l’intervento del, 
Governo presso le autorità svizzero, per dirimero gli 
ostacoli che si frappongono. al ritorno in. Svizzera 
dei nostri connazionali tornati in Patria. per com- 
battere ed illustra i vari lati della situazione in cui 
quegli smobilitati si trovano, Il memoriale domanda 
anche la pronta esecuzione dei lavori pubblici, prov» 
vedimenti contro il caro viveri, l'allontanamento 
delle mado d'opera femminile dagli uffici militari e 
pubblici eco. È 


— L'automobile del Conte di Torino rubata. — Ieri, 


UN COMITATO PRO FIUME 
MILANO 21 — Si è costituito un comitato. pro 


Fiume, compostò dai rappresentanti della società 
Demooratica Lombarda, Associazione Combattenti 
Associazione nazionale Volontari di guerra, Sezione 
milanese U.S, E. Unione Smobilitati, Fascio, di 
.Qombattimento, Associazione regionale Lombarda 
fra i Mutilati, Gruppo Nazionalista, « Dante Ali- 
ghieri » Associazione liberale, Partito Economico, 
Associazione Arditi, Seziohe ' Repubblicana, 


Quost'ultima ba lanciato un patriottico mani. 


Italia .Centralo 
4 SPEZIA. 22. — Un gravissimo fatto di san; 


gue è avvenuto ieri a Campiglia, Alcuni giovinastri 
stavano discutendo . animatamente di politica al- 
lorchè, avendo uno della comitiva rinfacciato a un 
altro di essere stàto un imboscato, la discussione si 
trasformò in una rissa. 


Ad un tratto echeggiarono parecchi colpi di armè 


da fuoco e caddero al suolo 3 feriti, uno dei quali 
mo:iva poca dopo. 


I carabinieri intervenuti si dettero ad inseguire 


YPuocisore il quale si dette a sparare ripetutamente 
contro i carabinieri. Vari colpi vennero soambiati 
da ambe le parti : un carabiniere fu ferito gravemen- 
ite e il. Caocese fu freddato, 


Il truce fatto ha destato vivissima impressione. 
4 ANCONA, 22. — Lo selopero dei facchini. — 


;In seguito. a deliberazioni, del Consiglio direttivo 
:| della Federazione dei lavoratori. del porto è stato qui 
‘proclamato lo sciopero generale dei facchini di terra 
ie di mare per solidarietà cogli scaricatori di carbone 
del 
pubblico comizio. 


a di Genova. Per domattina è indetto un 


Italia Meridionale ) 


NAPOLI 22 — Lo sciopero deltramvieri ha avu 
E' un atto di energia. che si imponeva. Stamane 


Scienze e Lettere 


La lotta contro il tifo 
@ (5) Parigi, 22:.— La Commissione Sanitaria in- 


Polonia, ha fatto ritorno a Parigi dopo un mese di 


‘Al suo arrivo a Varsavia i membri della Commissio- 
ne col. Hugues, S. Cumming per gli Stati Uniti ; ten. 
col. G.S. Bichanar per la Gran Bretagna ; ten. col. 
Aldo Castellani per l’Italia ; ten. col. Fernando Vis 
Beq. per la Francia, furono ricevuti dal: Presidente 
del Consiglio. Paderewski e dai Ministri della Guerra e 
della Sanità pubblica, i quali usarono loro ogni faci» 


pendenti dall’ Amministrazione civile e le località-del 
fronte occupate dall’esercito polacco. La Commissio 
ne ha trovato che l'epidemia del tifo quest'anno ‘he 
avuto una vasta diffusione e il numero dei decessi 
è stato enorme, 

71 col.Cumming assistente generale chirurgo degli 
Stati Uniti nei servizi sanitari e.il presidente della 
Commissione banno rilevato che l'epidemia continua 
malgrado le condizioni dell’estate e nuovi casi si van» 
no presentemente verificando per l’arrivo di profu- 
ghi prigionieri di guerra che rimpatriano dall'Estero. 


‘TEATRI ED ARTE 


Drammatica, — Matilde Serao, nel Giorno parla 
di una assente, di Lyda Borelli, Per lungo tempo an- 
cora la sua scomparsa dalla scena di, prosa e dal 
teatro del silenzio desterà un senso di, piccola pena 
in quanti la ricorderanno. nelle conversazioni e negli 
scritti, e se. pure questa piccola pena si dilegui, poi- 
chè, la vita corre, Lyda ‘Borelli rimerrà fra lo.vi- 
sioni di arte, di poesia, di bellezza, come una figura 
di sogno. Ma ella vive Lyda Borelli, diventata la 
signora Lyda Cini, felice sposa e felice madre! 

Giacchè tutte le. bizzarrie e le: vano voci messe 
in, giro che ella fosse, nel suo matrimonio, priva 
di quella armonia coniugale chv è la base di una per- 
fetta serenità — sinonimo di felicità — sono :tutte 
false queste voci, I Cini, marito e moglie, sono una 
buona coppia. che dal. matrimonio, attraversa de 
belle: fasi ordinarie, migliorate da uno scambievole 
affetto sincero e serio, 

Vi è anzi un'meglio + cioè il florido e veèzoto ma- 
schietto, il figlinolinò che'è venuto s benedire questo 
nozze. Chi: ha' visto questo ' piccino dice che è deli. 
zioso e che i genitori lo adorano, come è naturale. 

T'coniugi erano ultimamente a Venezia ‘dove sn 
no passato un paio di mesi in una palazzina di'loro 
proprietà sul Canal Grande, ma essa non'è piaciuta 
Alla biondissima Tiyda'ed ecco' chie il suo ifinamorato 
sposo ha comperato un palazzo patrizio, un antico 
e stérito' palazzo vereziano, il palazzo Loredan, ove 
dimorò pet lungo tenipo il pretendente di ‘Spagna, 
Don Carlos, e dopo la sua morte, la sua vedova du- 
chessa ‘di Madrid, 


TEATRO ITALIANO A BENGASI. 

Bi ha da Bengsei: 

E' stato aperto in questi giorni un teatro a Bengasi 
per spettacoli di varietà, chiamandolo Risorgimento, 

La:vasta sala arredata con buon gusto, accoglie 
seralmente numeroso il pubblico bengasino il quale 
meglio non potrebbe incoraggiare l’opera iniziata 
con tartta fortuna dai‘proprieteri dél teatro ‘che si è 
inaugurato con una serie di spettacoli di varietà. 

UN:CONGERTO A FIUGGI: 

FIUGGI, -21. — Alla presenza di.quari tutta la 
scelta colonia: villeggiante si è svolto nell'elegante 
teatro di Fiuggi un riuscito trattenimento musicale 
a benefizio degli ex combattenti. 

Vi presero parte la sig.ra. Augusta Quaranta, 50- 
prano lirico che esguì con intelletto d’arte la Preghiera 
della Tosca elaromanza della Bohème, la sig.na Bian: 
ca Candioli, mezzo soprano che cantò: Re dell’ Abisso 
del Ballo în màschera.; Stride la vampa e la Preghiera 
del Trovatore è La stella del marinar della Gioconda, 
delizfàndo gli spettatori che l’applaudirono calorosa- 
mente e le preconizzarono: un fulgido avvenire, 

- Il tenore Imperi esegni.: 0: paradiso dell’Ajricana, 
ella romanza della FancirWa del West, 

La barida comunale suonò si sua volta, uno:sceltis- 
simo programma. 

» In sostanza una artistica serata riuscitissima sotto 
tutti i rapporti. 


Palazzo di Giustizia 


TRIBUNALE . SPECIALE MILITARE 
d : Udienza dol 22 


Pres.: gen. Vamnugli — P. M.: gen. Brisotto — 
P.0.: avv. Falconi è Lodato — Segr.; Rvv. Acquaroli. 
IL. PROCESSO DEI GASCAMI DI SETA 
© Alle 9 si aprì l’udieriza ; ebbe la parola l'avv. Raf. 
faello Levi, difensore del tenente Franceso Val- 

secchi, ; 3 j 

L'oratore incominoiò la sua arrirga constatando 
che il rappresentante della pubblica accusa, pur con- 
cludendo sù l'affermazione della responsabilità del 
Valsecchi, tuttavia non seppe trovare un argomento 
solo ‘che avesse provato la sua partecipazione ‘al de- 
litto. Il P. M. generale Brisotto, che parld'ologuente- 
mente, tanto da distraggere ciò che più volte si è af- 
fermato che cioè, non sia proprio del magistrato la 
Svirtù dell’eloquenza, tentò di dimostrare la colpevo- 
lezza del Valsecchi con dégli avverbi clia se valevano 
n provàre la indiscussa buona fedè dol rappresentante 
dell’accusa pubblica,non potevano costituire la prova, 

Poscia l’avv. Levi sostentiè che se l’obietto delle 
indagini della critica criminale è l'esame delle 
di certezze; a queste non si possono sostituire fatti 
incerti, mal provati ed elementi negati da tuttele pa- 
gine processuali e spesse volte negati dallo stesso 
P, M. Per questa via si potrà costruire un’opera este- 
tivamente perfetta, ma che posta nel'crogitolo non 
può resistere. 

‘Giunto a questo punto dell’arringa l'avv. Levi 
cominciò ad esaminare la requisitoria scritta ed orale 
del P. M. e l’ordinanza dirinvio a giudizio ricordando 
come all’inizio del dibattimento la difesa movesse 
doglianza per il fatto che non erano tamente 
attribuiti i fatti imputati al Valsecchi e l'incertezza 
è continuata nei sette mesi di lungo dibattito e si è 
rispecchiata nell'orazione del rappresentante l'ac. 
usa, 

Iniziò poi l'esame criticò degli elementi probatori 
secondo l'accusa e dimostrò a base di documenti ché 
il Valsecchi fu inviato è Zurigo per una permanenza 
di pochi giorni soltanto per mettere in regola.la cons 
tabilità della Garnhandel alla quale era stata affidata 
la cossione dei oréditi della Cascami e la-continuazionée 
dei contratti. x 

Costretto a rimanere! lontano dalla patria per un 
più lungo tempo nulla egli sa delle proteste fatte dagli 
impiegati per l’intensificazione del commercio estero 
© l'avv. Levi dimostrò ‘chiaramente che la delibe. 
razione del Consiglio di amministrazione della Fila- 
tura colla qual s'affidava a lui il diritto di veto non 
gli fu mai in alcun mado comunicato, - 

L'oratore, entrando sempre più nel vive della causa 
dimostrò ‘anche che se realmente si fosse voluto 
impedire l'esportazione dei filati bastava che il Go- 
verno italiano avesse emanato un decreto per arresta- 
re immediatamente il.commercio. Ma ciò si fece sol- 
tanto il 15 ottobre-1916 perchè soltanto allora era 
stato raggiunto l’aocordo cogli alleati per i compensi 
che dovevano esser dati all'industria italiana. 

Venendo poi a parlare della condanna chiesta'dal 
P. M. per complicità non necessaria nel reato di tra- 
dimento colposo, l’avy, Levi sostenne che poichè 
l’ipotesi contemplatà dall'art, 74 del cod, pen. mil. 
è classificata tra i reati colposi non si poteva ammet- 
tere la complicità tanto più quando essa è ritenuta 
non necessaria dovendosi in questo genere di reati 
colpite la sola colpa efficiente a produrre l'evento 
punibile. 

Dopo altro considerazioni ginridithe per sostenere 
l’innocenza del'suo cliente, l'oratgire chiuse la sua ar- 
ringa, che fu seguita sempre dalla più.viva attenzione 
del: Tribunale, invocando una sentenza che. desse 
diritto al Valsecchi di ritornare in società, povero 
ma onorato dalla pubblica estimazione. 


VOCI DEL PUBBLICO 


COLLOCAMENTI A RIPOSO 
ETTERA APERTA AL PRESIDENTE. DEL CONSIGLIO 


Eccellonza | 


Tl' Popolo Romano n. 262 contiené una lettera 
di + molti vecchi impiegati » i quali invocano che 
la Eccellenza Vostra disponga a cho siano so- 
sposì i collocamenti a riposo. 

Le considerazioni svolte dagli autori dell’ar- 
ticolo sono giuste e plausibili. Si fa però presento 
alla Eccellenza Vostra che nella e Categoria 
d'ordine + vi sono molti impiegati anziani che 
sono ai primi gradini della carriera; ve nesono 
altresì molti cho, pur essendo prossimi alla 80s- 
santina, non hanno ancora raggiunto il grado 
di archivista. 

Anche costoro fanno appello all'alto senso di 
imparzialità e di equità della E. V. e La pregano 
vivamente di adottare un provvedimento .che, 
senza danneggiare menomamente i pensionan- 
di, non precluda la promozione a coloro chie da 
lungo tempo l’attendono e che non l’ottengono 
per la permanenza in servizio di coloro che hanno 
raggiunto i requisiti necessari per l’acquiescenza. 

In questo senso sembra abbia provveduto il 
| Ministero della Guerra. Tuttavia non si crede 

di indicare &.V, E. a quale espediente dovreb- 
ho attenersi ; certo non ne mancano e eosì V. E. 
avrà anche la' gratitudine di altre famiglie non 
meno tropidanti di quelle dei + molti vecchi im- 
piogati ». 

Qualsiasi provvedimento diverso da quello che 
qui si propone, non può assolutaniente accon- 
tentare tutti gli impiegati. 

Alcuni disgraziati funzionari, 


SPORTS 
GARA (AUTOMOBILISTICA 


(8) New York, 22 - Chevrelet lia vinto la corsa 
{ automobilistica di 150 miglia, compiendo il pereorso 
l'in un'ora, 22 minuti 34 secondi e 1/5, battendo così 


| il record americano. 


| 


biano-più valore,.L'on. Belotti, S 


ficio dei contratti è stato, infatti, 


tamento nel beneficio se non con partio 


dolle polizza di assicurazione a faroro dei combattenti 
da una ‘interrogazione dell'on. Soderini invocante 


i conoscere ai i soldati es- 
ualche aito inteso a far re gi nosiri 
na falso quanto, defraudarti, # va Tisonestamente 


tome izse loro assegnate non. ab. 

spargendo, cioà le’ polizze grant 
3 Tesoro ha risposto in questi termini: |. 

id Le polizze di assicurazione gratuito, istituite a, 

favore dei, combattenti mantengono il pieno affetto 


+ di veri e propri contratti di assicurazione, 


Su di essi già, l'Opera Nazionale per i Combatten 
ha iniziato un servizio di anticipazioni per Enit 
di produzione mentre l’Istituto Nazionale delle As- 


Ì ioni iquidazi i tutti i con- 
sicurazioni provvede alla liquidazione di i 
tratti per i quali si sia verificata la morte del soldato 


assicurato. dig 
Le false voci allo quali eccerina l'on, interroganta 


secondo cui le polizze a favore dei combattenti non 


avrebbero più valore, mentre suonano, vergogna, per 
chi le diffonde, nascondono, certamente una disone- 
sta speculazione intesa ad ottenere l'acquisto delle 
izze dei combattenti per somme irrisorie. 
DE una speculazione indegne che cadrà peraltro a 
completo danno di coloro che la esercitano. Il bene- 
già denunziato 
all'Istituto delle Assicurazioni: nò è consentito mus 
cautele. 
Ad ogni modo assicuro l'on. interrogante che il 
Governo emanerà, in docasione di altri provvedimen- 
ti concernenti l'utilizzazione delle polizze per acqui 
sto di strumenti di produzione, anche norme inteso 
a meglio disciplinare l'attribuzione del beneficio delle 
polizze specie: contro vil fratdolenti adcapartàmenti 
di esse, E 


VATICANO — Ieri Sua Santità ha ricevuto 
mons. Francesco Kordac, eletto arciv: di. Pra- 
gasd’ab.«d..Mauro Serafini, segr. della S. Congr, 
dei Religiosi ; l’arcipr. di Genzano, d. Galieti con 
le figlie del S, Cuore.di.Maria ed alcune Ancel- 
le'delS. Cuore. a) 

— Il Ministro del. Portogaljo, come preannuneiam= 
mo, ha.ieri presentato le lettere che lo acorediteno 
presso la Santa Sede, 

Il Ministro, accompagnato dal segr. della Legazio» 
ne, sig. Enrico Gabriele da Silva è giunto in automobi: 


| levnel: cortile San Damaso alle 11,55 ed è salito al- 


l'appartamento del pontefice. 

Nella sala degli Arazzi è stato incontrato dai digni- 
tari della Corte che lo hanno introdotto nella salà del 
Trono, 

Il prof. Martins ha accompagnato la consegna del» 
le credenziali con brevi e nobili parole di omaggia 
alle quali il Santo Padre rispose ringraziando e-xi- 
volgendo espressioni. di grande benevolenza per 
la Nazione portoghese. ; 

Il Santo Padre invitò poi il Ministro a seguirlo 
nella sua Biblioteca privata e lo trattenne per qual. 
che tempo in affabile colloquio; Il sig. Martins prima 
di prendere commiato presentò al Pontefice il segre- 
tario di Legazione. 

Terminato il ricevimento, il Ministro percorse l'a» 
partamento. pontificio ove trovavansi picchetti di 
corpi armati che gli rendevano gli onori e, ocompa= 
gnato da Mons, Arborio Mella di S. Elia, cameriere 
segreto partecipante e dai mazzieri e scortato dallé 
guardie svizzere, discese ad ossequiare il Card. Segre. 
tario di Stato, E.mo Gasparri. 

Da ultimo il Ministro si è recato, comeè costume, 
a venerare la tomba di S, Pietro ed alle13 ha fatto 
ritorno alla sua residenza. 

PARTITO POP. ITALIANO. — La direzione del 
Partito Popolare Italiano è convocata per il giorno 
1° ottobre p. v. nella nuova sede (via Ripetta 102, 
p. 19) col segnente o. di g. : Comunicazioni del Segre» 
tario Politico — Esame della situazione politica na» 
zionale - Organizzazione interna — Approvazione 
di candidature - Agitazione agraria! - Riconoscimén- 
to giuridico delle classi — Eventuali. 

IL CONVEGNO. ANNUALE DELL’ ASSOCIAZ. 

FRA GLI ISTITUTI SCOLASTICI PRIVATI. 

Ha avuto luogo;in questi giorni passati, l'annuale 
convegno dell’Ass. fra gli Istituti scolastici privati, 
con l'intervento delle rappresentanze dei più di 500 
Istituti. 

All’assemblea. pervennero le adesioni del Ministro 
Nava, di S. E. Sanjust, Sottosegr. ai trasporti marit- 
timi e ferroviari, e degli on; Meda, Baslini, Dagli.Oo- 
chi, Ckmeroni, Roberti, Graban, Rizzetti, Rodinò, 
Nunziante, . Cicogna, Valvassori, Peroni, Bovetti, 
Soderini, Longinotti, Bertini, Tovini e Rossi Gaetano. 

Aperta l'adimanza dall'on. Montresor pres. del 
Consiglio direttivo hanno trattato i diversi temi e 
problemi di programmi, libertà d'insegnamento, anal- 
fabetismo, scuola media, i prof. Ferrarì, Fornari, 
Marchi Averna, Conio e Soldati. 

Si è infine proceduto! alla elezione dell’ufficio di 
presidenza e del Consiglio direttivo. Vennero eletti 
all'ufficio di presidenza l'on. Montresor, il prof; For- 
nari, don Sturzo, il prof. Errico Salvadori, il prof. 
Primo Acciaresi ; a] Consiglio direttivo il prof. Ales- 
sandro Alessandrini, la p.ssa Leonesi Salina, il prof. 
Luigi Brunelli, il prof. Mario Barbera, la p.ssa Ada 
Stefani (consiglieri residenti): il prof. Giulio Marchi, 
il prof: Gaetano Soldati, il pi Semeria, il march. di 
‘Rovasenda e ilp: Gemelli (consiglieri non residenti). 

T./MONAROHICI ROMANI A TRIESTE. — Presio- 
dute dal generale Giorgio Bompiani;e con l'intervento 
di parecchi consiglieri comunali e-di numèrosi rap- 
presentanti delle\Associazioni costituzionali romane, 
si è tenuta domenica una riunionè preparatoria per 
costituire un Comitato organizzatore di una visita 
dei soci delle Associazioni stesse alla città di Trieste. 


Il Congresso dei Democratici-Costituzionali 
Lai seduta antimeridians:di ieri è stata completa- 


mente dedicata alla trattazione del più importante | 


tema del Congressa :'/7.programma politico del quale 
no.sono stati relatori l'avv. Spato ed Ottorino Rai- 
mondi. 

Il Congresso, dopo un’animata discussione, alla 
quale prendono fra gli altri perte : l'avv. Bodio, il 


comm. Vanni, l'on, Camera, l'avv. Gregoracdi e l'avv. | 


Pavone approva un’o. d.g. col quale il Partito demo. 
cratico costituzionale si propone di svolgere la sua 
azione, 

0) Nella difesa della Patria, affidata alla Nazione 
armata choderiverà dagli insegnamenti della vitto- 
riosa guerra democratica che si è combattuta e-dallo 


rolazioni internazionali senza più i trattati segreti che | 


devono trovare tutela nel seno di una Società delleNa- 
zioni che come la concepì la mente profetica di Giu- 
seppe Mazzini, devo tomporsi ditutti i popoli liberi 
e integri nella Joro stitpe, nella loro lingua, nel loro 
territorio, nella loro tradizione, purificati da spirito 
di cupidigia e di aggressione, 


b)' nella integrazione della esplicazione laica del- } 


lo Stato, cui spetta la creazione della coscienza na- 
zionale,e la funzione culturale suscitatrice ed ocalta- 
trice della grandezza morale delle genti italiane ;. © 

c) Nell'organizzazione di un'amministrazione 
statale ‘semplice economica responsabile, che. sia 
mozzo efficace di sviluppo sociale e ‘non fine a se 
stessa, 


d) Nell'organizzazione scientifica . del lavoro | 


e della produzione, unendo. la forza propulsiva inte- 
grativa dello ‘Stato. 


€) nel riconoscimento del diritto al prodotto 


| materiale del proprio lavoro e della prestazione per 


tutti coloro che cenla forza, l'intelletto el'impiego 


della proprietà e del capitale contribuis ” 
À cono all - 
scimento della ricchezza sociale, ca 


Se 


"DI ROM; 


Î) Nello eviluppo costante della cooperazione ì 
sO pico forma intesa a fine di pacificazione sociale 
e di elevazione delle classi lari e i V ” 
50 nello Sla dll integiticso di toto ont 
di azione solidaristica, senza che lo spirito dì associa. 

«zione sopprima quello individualistioo -.. ... 
1a Lap tal dello.classi lavoratricile produttri.! + 
coni ualsiasi supremazia sfruttatrice sia capita. 
Mette ione ala capita) 
h) Nel riconoscimento dei diritti e doveri di 
qualsiasi classe di' cittadini yersorlo Stato; #* 16: 
È‘ i) Nella lotta apertà, tonaide ‘contro n 
zione e contro ogni sovvertimento since Ì 
solo con un metodico, panto affrettato spol. 
fimento, si può parigini e 
zia sogiale in cui, per un migliorato assetto di rigcheze 
Za, ogntino abbia il necessario per vivere e ato. 
the'è aspirazione della tendenza. democratica, per: 
l'atveramento “del principio di solidarietà ai dé 
supposto primo di qualunque: vero 80 50-' 
EresuPRO primo Rd qualung! dini) no 10° 
7) nell’atfermAzione degli imprescindibili 
ti dello Stato sovrano contro tutti gli intereasi. parti. 
colaristici, contro qualsi 
ra di classi di partiti 
m) Nel promuovere 
zione l'istruzione, l'educazione dell'infanzia e Ì 
fanciullezza ‘materialmente è moralmente abbando,! 
Si etica fo. 
ti) Nel propugnare tutti quei provyedimenti 
di prevenzione cai pacificazione Noce ò Pte 
ricbilifionte la Gand’ è moralo forza creatrice del lavoro! 
© del ospitale, tutelando la mercedo sudata, limitando 
il lucro !'bommercialo' è ‘industriale. dovuto. ad' 


Chiese, di 


èsosa speculazione, discipliriando il diritto di Pa, 
tà in rapporto alle esigenze e alle frasf 1 vi 
gli istituti sociali. ; . 


1 
— Presiede la seduta pomeridiana l'on, Teso e il: 
odiana andato to MERO alla è Tatiod di 
su chi riferisce il conim, Raimondi che da ragione! 
di un o. d. g. della Direzione centrale con cui si fn' 
voto che, ovunque l'unione si palesi condizione di 
vittoria sui comuni avversari, siano promossi agopedi: 
leali delle forze intermedie sinceramente consenziens' 
ti în una Yàpida ascesa nelle conquiste popolari me 
dinrite l’onrgia insita nei principi dello Stato laica' 
è con le associazioni ed aggruppamenti d’indole eco.) 
nomica e patriottica che rispecchino nettamente tali: 
tendenze. ; n 
Partecipano sIla discussione l'on. Camera, il commi 
Vanni, il comm. Pavoni ed altri, e l'ordine del giorna! 
viene approvato, i 
Sultemal'Infànzia abbandonata riferisce l'avv. prof: 
Grisostomi Marini il quale propugna un o. d, g. del! 
l'avv. Armissoglio. ; i H 
Segue infine il comm. Raimondi che illustra uni 
o, d. g. aggiuntivo con cui s'intende elevare la cura 
déll'infanzia e della fanciullezza materiamente e mo»! 
ralmente abbandonata, alla dignità di vera funzione 
di Stato. 7 
re 


PREZZO DELLA CARNE FRESCA. — Il Gal 
del Sindaco comunica che, a cominciare dal 19) 
settembre corr., il prezzo'di calmiere della carne bo- 
vina macellata fresca resta stabilito in L. 6 perill 
quarto anteriore e iti L. 7 per il quarto posteriore. | 

TASSA SUI PIANOFORTI E BIGLIARDI. — Sì 
rende noto che; il ruolo dei contribuenti della tassa 
pianoforti e bigliardi degli anni 1918 e 1919 trova: 


t 


Imposte e Tasse, in via del Campidoglio 10, ove ri- 
marrà per giorni 8 a disposizione di chiunque abbia 


interesso di esaminarlo, dalle 9 alle 15 di ciascun giore 


9 alle 12. È li 
Gli inscritti nel ruolo sono da questo giorno legal. 
mento costituiti debitori della sompià ad ognuno dil 


toria comunale posta in via Vittoria 75 alle scadenza: 
del 10 ottobre e 10 dicembre 1919 } 
Si avvertono i contribuenti che per ogni lira di im. 
posta scaduta e non pagata alle scadenze si incorre di) 
pierio diritto nella multa di ceritesimî 4 che ci 
le risultanze del ruolo, e, dentro un mese dell'ultimo, 
giorno della sua pubblicazione, potranno ricorrere all 
Prefetto soltanto per iscrizione di partite contestate, 
onon definite. per omiesione delle prescritte notifica-| 
zioni o per errore materiale, i 


L'apitazione postelegrafica è cessata î 


Un confratello della serà ci ha recato una 
na novella, di quelle che rallegrano e confortano 
lo spirito : i ripartitori postali, benemerita clas-; 
se di lavoratori, organizzati, evoluti e coscienti, 
che Ia pubblica opinione ha ritenuto responsabili 
‘unici e principali dell’attuale ‘sfacelo dèl servi» 
zio postale, ha dato, imperversando ancora l'ostiie. 
sionismo la dimostrazione palese che î rimpra- 
veri e le rampogne levati contro di loro sono insi-! 
nuazioni, calunnie. i 
Essi hanno chiesto, si badi: imperverversandoi 
ancora l’ostrusionismo, di fronteggiarlo lavoran=' 
do di giorno è di notte. i 
Che più ? E dire che se Ie lettere arrivano con' 
ritardi che fanno ricordare (i ricorsi della storia: 
sono di attualità) le origini della posta, so ne ate, 
tribuisce la causa proprio aî ripartitori. H 
Cosî si persa nelle sfere ufficiali e così avevano 
pensato i oreduloni. 


li î Sono state anche capaci di rifiutare l'atto! 
generoso dei ripartitori. ì 
Atteggiamento questo invero inspiegabile che, 
ci ha reso curiosi. Onde... le opportune îndaginii 
il risultato delle quali è poco favorevole pet î ri. 
partitori. g È 
Vi sono milioni «di corrispondenze‘ rimasté; 
giacenti per mancata. ritardata ripartizione ‘i. 
| ripartitori ostruzionisti si offrono, altrettante! 
| Penelopi, di debellare gli effetti del loro ostrt* 
zionismo, e si sentono rispondere picche. 4 
Chi fa dunque il vero ostruzionismo $ Peral- 
{ tro il rifiuto delle sfere alte non può avere giusti», 
| Ficazione nelle condizioni che i ripartitori pone! 
vano per valorizzare il loro spontaneo e benefio@, 
gesto. } 
Che cosa chiedevano ? i 
Il ritorno all'antico orario : che cos'è l'antlee; 
orario ? E° un orario come un altro. Ridotto, 
ammettiamo anche ridottissimo, con tutte 
possibili, lecito e ILLECITE tolleranze, 608 
tutte le comodità, con il riposo di due ere duel 
| rante il servizio notturno (naturalmente ( 
con lire due'e cent. dieci) con la possibilità por? 
ciasouno di attendere allo. mansioni. estranee) 
all'fuori ufficio per sbarcare il lunario. d 
|. Dove sta la ragione del rifiuto 1 Non si Me: 
| corgono le sfere alte clie la domanda è i 
volo, ‘discreta, prudente? i 
{.,, Che cosa chiedovano.ancora ? l'abolizione deb; 
| l'Ufoio di ripartizione creato ad hoc alla feto"! 
| via o.che ha dato qualche buon risultato durant@i 
| l’agitazione, * 
| 


Che male c'è ? richiusta 

Le alte sfere hanno pensato che tale 
| manifestasse il malanimo dei ripartitori + quei 
Avrebbero cercato di adescarle pro! È 
aggiustar loro Je cose e intanto tendevano gi, 
distruggere quel paco di buona che si è fatta PA 
che li ha costretti a rodersi $ gomiti 
erociati, 

Niente di tutto questo: 4 traditori reti it) 
i, soconto del Comizio alla Casa del tornare i 
| i ripartitori della ferrovia, dovevano 


DI 


Ra 
panier ea clt i 
parte, dello Stato l'o. 


pubblicato all'albo pretorio presso l'Ufficio Comunele, | 
no; compresi i festivi, nei qualil’orario è limitato dalle! . 


essi addebitata chè è loro obbligo di pagare all’Esate! 


Ma di che cosa non sono capaei le sfere ufficia! . 


dogli Ostruzionisti AI 
collaborare a sro Se È 


Pinvesoziimila. se id! 
avessimo attinte a 
0: che il ricor-' 


Piecola cronaca | 


Telefono Redazione 12-37 — Ammin, 12-34 


be di avere nell 


OMICIDIO. IN VIA MONTORO. —. Un omicidio, 
tre due giovinastri della malavita, avvenne nel po- 
polare qua:tiere! di Ponto. 

Nei giorni scorsi il soldato Aurelio De Santis di a. 
21 ab. in via Montoro 32 aveva avuto intimi rappor. 
ti%al Luntotevore Tebaldi con Maria Cristina Mal. 
voni di a. 20. 

Non avendo voluto ‘pagare il pattuito compenso! 
la dorina nartdò accaduto al fidanzato Giovanni 
Binchi di a. 20 ab. in via dei appellari 38 sépran- 
nominato Nino dell’ Armata figura nota alla Questura 
perchè pregiudicato. 

Teri sera verso le ore 21 il Bianchi incontrato il 
De Santis in vis Montoro lo fermò chiedendogli spio- 
gazione dell’oltraggio fatto alla donha. 

"Tra i due si accese una vivace discussione che de. 
geners in 'tfssa. 

Il soldato ferì con un coltello il pregiudicato alla 
mano sinistra eda sua volta il. Bianchi, armatosi 
di ‘un ‘pugnale, ne vibrava un colpa all'avversario 
colpendolo al torace, 

Il De Santis.adigiato in una vettura. pubblica 
venne accompagnato all'ospedale di $. Spirito ove 
fiunse cadavere: ’ 

Il feritore che sì era dato alla latitanza venne alle 
ore 23.30.arrestato nei: pressi-di via dei Oappollari, 
da dei pattuglia di agenti del Commisssristo di 
'onte. » 

L'arresto di uri malvivente. — Da vario tempo Do- 

menioo Vespuodi di ‘a. 36, tentava con ogni mezzo, 
ricorrendo spesso a minadcie di spillare del danaro 
‘alla cognata Pia Gabrielli dia. 30. 

La donna, che è una di quelle disgraziate che me-” 
nano vita allegra, giorni or sono intimorito consegnò 
all'uomo ‘una piccola somma con il patto che non 
l'avrebbe più molestata. 

N Vespuoci però non mantenendo‘ la promessa 
continuava nelle sue richieste, L'altra sera intontra- 
ta la Gabrielli al Lungotevere Cenci, prima la per- 
cosse con pugni é calci minacciandola con un coltel- 
lo, poscia voleva a viva forza gettarla nel Tevere, 

Intervenuti aleuti passanti, ‘strapparono dalle 
mani dell’uomo fa disgraziata, cho tremante dalla 
paura si recò a denunziare il fatto al Commitsarizto. 
di Campitelli. 

Teri mattina il Vespucci fu arrestato. © 

Borseggiato al cinomatografo. — Tl'soldato Nico. 
«la De Rubip ieri sera al cinematografo Mefisto in'via 
unto fu derubato del portafoglio contenente 150 

Ml borseggio venne denunziato ‘nl Commissariato 
di Magnanapoli. 
Litigio fra contagì. — Tra i coniugi Elena Germini 
di a. 33 ed Alfredo Marconi di a. 35 non correvano 
buoni rapporti per motivi di gelosia. 

Teri mattina, nella loro abitazione in via Baccina 
77, dopo uri Wiolento altéted;la Germani fui percossa 
dal marito. Lia donna riportò ferite e contusioni in 
varie parti del corpo: 

‘Accompagnata” all'ospedale della Consolazione 
vennè trattenuta im’ otservazione. 

Furto in una calzoleria. — L'altra notte ignoti 
‘ladri, penetrati nella calzoleria di Attilio Santarel- 
' {Uli in via XXIV Maggio, rubarono 43 paia di scarpe 
per un valore di circa L. 26.000. 

* TI furto ‘venne denunziato ‘al Commissariato di 
Magnanapo! 

Un « camion» militare scomparso. — In piazza del 
i {Collegio Romano, quotidianamente stazionario dei 
camions militari che sono a disposizione della Que. 
‘stura per i va.i servizi. 

Teri sera unnidelle automobili era scomparsa. 

Furono:iniziate subito attive indagini per rintrac- 
ciare i ladri. 

1 soliti sconosciuil. — Nell'osteria del C'ucchiarone 
in via del Teatro Marcello ieri sera Angela Brunetti 
di a, 17 ed il fratello Romeo di.a, 15, per futili motivi 
| venuti a diverbio con un gruppo di giovinastri, rima- 
sti sconosciuti riportarono ferite di coltello. Accom- 
pagnati alla Consolazione, furono giudicati guaribili 
în pochi giorni, 


1 GURA ARNALD 


disintossicante e. ricostituente, guarisce radica- 
nente le 


Malattie del sangue 


;Clorosi - Leucemia + Pseudoleucemia — Anemie 
*m. genero) h 

Opuscoli.e chiarimenti presso la « COLONIA DEL- 
LA SALUTE CARLO. ARNALDI » in ROMA (9) 
Via del Clementino 9. Telef, int..47-02. Visite me- 
idiche dalle 14 14 alle 17. 
Recapiti della colonia: 
TORINO:. .Via_.Goito N.0..11. (dott. G. Mossi) 
= MILANO, Via Adige 15 (Giov, Carenini) — GE 
VA: Via S. Luca 4-2 (A. Croyeito)- ALESSANDRIA 
Via Pontida 26 (M. Villsvecchia). 

Farmacie presso le quali sono in vendita i Medici 
nali Amaldi: BIELLA, Vigliani, Via Umberto 57 - 
BOLOGNA, Zinardi, Via. Musei 4 - FIRENZE, 
Manetti, Via: dello Qche:1-— GENOVA, Briata, Via 
$.Vincenzo 92 r.-— MILANO; Montobbio, Corso, Ma- 
» genta 34, è Dott. Tellera; Angolo Circonvallazione 
con Via Vigentina - NAPOLI, Imbert e 0. Via Roma 
329- PERUGIA, Farmacia S. Martino (Dott. Ferruc- 
cio Bimbi) - REGGIO CALABRIA, Fermecia La 
Face; “Via: Ascherez = ROMA Lazi, P.zza  Lucina 
26; Berardelli, Tomacelli 136; Carli, Via Cola Rien- 
zo 213, Tioli Largo Brancaccio, Bruti BancoS. Spi- 
rito, Farmaceutica Centrale Dr. ‘Bssili, via Due 
Macelli 104- TORINO, Giacosa, Corso Vitt. Emanue- 
le 84 - VENEZIA, Morelli Campo S. Bartolomeo; 
Mantovani, Calle Lorga, S. Marco; Europa, Campo 
8. Maria Formosa; Basilico, Via Geribeldi; Madonna 
dei Frari, Campo S. Stire; Arsenalo, $. Giovanni in 
Bragore; al Lido, Gran Viale a Malamocco. 


Guardarsi dalle numeroso e dannoso contraffeziani 


di complemento per 
dalla 6 classe 


aspitanti. agli Genti doYianho tar ‘domanda’ 
22.0 93 alla ditozione dello Scuòla più vicina 

E] rare puanittero/ le isorizioni. 
essmi di maturità invtominocierarinv:il: fi 
ic lo lezioni il joe, 8 dallo Atessa mesi cene! 
gierdini nzia le iscrizioni avranno inizio 
‘23 vor. © le eloziooi il 7 ottobre, Il 6 ottébre 
le iscrizioni ‘e 1'8 le.lezioni nelle. 


DIL MASCHIO ANGIOIMO. — La presidenza o il 
‘Oonsiglio dell'Ass. artistica internazionale. ha vosato 
lall'unanimité fl seguonte o, del g. in merito alla 


li pe artistico nazionale e fa voti a che sia 

“provveduto dalle Autorità competenti in maniera 

‘che le nostre opere d’arbe ndh siano esposte ancora: 
| la simili gravissimi danni e distruzioni 1. 

Ì CONGRESSO MINERARIO ITAL. — Nei giorni! 

7 a 8 ottobre si in Roma il Congresso 

ario italiano, indetto dalla Federazione mine»! 

I Congresso s'dccupert della legislazione mineraria, 

'dell’insognamiento  minèrario e di' altre questioni 

)tecniche, scientifiche è industriali. 4 

| EDUGATORIO « ROMA AGRICOLA +. — La ricor! 


‘’ieutisione sulla condotta politico-sociàle del Partito: 
3 L'avv. Romualdi inizia il suo discorso affermando 


3 quello dell'U.S.I. e non ha'ancora grande forza’ 
i d’organizzazione e di numero, la disciplina è un im- 


pegno. d'onore. 


©è poi la possibilità di un terzo blocco : quello dei. 
| repubblicani e dei combattenti. - v : 
| Se perciò un'alleanza, è possibile, essa è possibile 
‘jsoltanto con i repubblicani e con le organizzazioni 
| idei combattenti, iaetanti tà 
|__* Protesta contro l'impressione di imoltì che: i socia» 
| \listi riformisti sono dei nittiani. «Bene — egli esclama 
‘noi non possiamo, non dobbiamo apparire dei nittiani, 
". necessario -un-atto; non dichierazioni vaghe. 
ione ci è offerta da Fiume Se l’altrò giorno io 
1 i stato qui yi avrei pregato di. votare un. voto di 
bia per Gabriele d'Annunzio, che è andato a 
iFiume, 0 per sentirla proclamare italiana, o per mo» 
irire. Il suo grido non.è.in alcun modo: meno nobile 
quello. di.Garinaldi « Roma-o Morte ». Chi rinnega 
rinnéga Sapri, nei rapporti della liberazione 
‘del Mezzogiorno, rinnega Aspromonte e Mentana, in 
irapporto alla liberazione di Roma s 30 
 [Legge:quindi un ordiné del giorno con cui pro- 
pone che il Congresso adetisca alla sottosori: 
ionale per Fiume. sù ” 
i clamorosi applausi che finiscono Ja fine 
del discorso dell'Avv. Romtaldi, chiede la parola 
l'On. Bissolati clie dichiara como nella sua vita 
! Politica travagliata non ha mai intesa la dilace- 
“ {razi che senie di pariare in  quosio momento. 
1) 


chiesto Ja parola perchò si dieo..un accusato. 
È alcuni vorranno concannario s: dovrà .ricono- 
scere la sua sincerità morale. In cgni. mo:nento 
(egli è stato sinogro. 
‘| Egliaveva il convincimento che l’Italia dovesse at- 
‘\tuare questo. programma ideale: le rivendicazioni 
‘I nazionali. Credeva che l’Italia dovesse mettersi al 
fianco di W.leon perla guerra a tutti gli imperialiimi, 
tutte le sopraffazioni di razze. Per portare alla rea- 
‘lizzaziono di questiideali, forselonisnissimi, bisogna- 
«iva che l’Italia fosse stata la prima e avesse gottato 
‘© ogni impurità del suo programma internazionale. 
| Trattando la questione di Fiume dice che per voler 
% ila giustizia verso di noi dobbiamo esser giusti verso 
x È slavi riconoscendo che la: Dalmazia devo essere 
i va tranne quei punti in cui sono italiani. Se 
« \avessimo potuto faro l’alleanza stabilita nel Campi- 
| \doglio avremmo conquistato moralmente tutta l’Eu- 
*Topa orientale, Inveco sono stati tagliati i ponti verso 
‘ {questa regione colla politica finora seguita, noi ci tro- 
\xeremo isolati,» 
(© Tinitoil diseorso Bissolali riprende la parola. Ro- 
imualdi per dire che egli mantiene intatto il suo 0; d. 
‘Questo è messoin votazione ed approvato all'unani 
mità meno due o tre voti. > 
‘l'on, Bissolati si è astonuto. 


Via Stamperia, 67 
Perfezionato e specials Laboratorio per denti ar- 
tificiali da L. 10 a L' 20, den: da L. 100 in po 
privo di qualsiasi ingombre, o izioni, estrazioni, 


puliture indolori. nreszi miti. 
I 


SESSANTOTTO ETANTIAZI 
Convitto Raffaetlo - Urbino 


Studi - dello Elementari all Università, Richiedere 
anche i programmi dei Collent di Pesaro è Senigalia, 


pr , 
TH TI 

sono diventare in brévissimo tempo, attrici, 
attori cinematografici Isortvendori alla's Cinègrafica » 
Prima Scuola d'arte cinematografica diretta” da G- 
Guerzòni: Corsì diurdi e serali, lezioni individuali e 
bollettive. Corsi separati per signorine. 

Sede principale Roma - via della Maddalena 42 
- Telet. 73-21. - Suocursali in Terni — Ancona — Na 
poli - Perugia. 


‘Prof. SEVERA Scianzo coguita Ontromen 
== 2a Puerta a 
 GIOJE COMPRANSI 
+ Massimo prezzo - anche pognorate - qualunque 
'tomma PRIMARIA SERIA CASA. Confrontate of 


MT cere 
Lampadine elettriche “ LUM ,; 
Perchè Je città di New York, Chicago, $, Louis, eto. 
etc. 0n0 illuminate con lampade Lux i) Perchè ghiun- 

| que ha:fior di senno usa Je lampadine Lux, perchè 


sono le migliori del mondo, Si vendono al minuto in via 
lerte — Via Giovanni Lanza 148. interno 10. | Due Macelli 137. All'ingrosso in via Sistina 109, Il 


| prezzo sarà presto aumentato. 


TEATRI DI ROMA 


Quirino. — Lo spettacolo in onore. della valente 


prima attrico della Compagnia Murolo, sig.na Maria 


Giordano, riuscì per la seratante una cordiale mani- 
festazione di simpatia da parte dell’affollato uditorio. 
Tì lavoro comico-sentimentale in un atto : Pasqua 
in Famiglia di E, Murolo, nella interpretazione della 
Giordano, del Pretolani © della Carloni ebbe.le più 


liete acgoglienzo e al calare della tela, la Giordano 


ebbe l'omaggio di magnifiche corheilles di fiori e di 
doni. cospicui. 


Seguì, col solito caloroso suocesso, la bizzarria-mu- 


sicale Un'ora al San Carlino che questa sera si re- 
plico per l’ultima. volta. 


Domani sera un'interessante novità : la commedia 
in 3 atti di Paolina Riccora Viale a Vuie (beati voi, 

Vallo. — Stasera prima rappr. de L'uomo in frack 
di Tommaso Smith. 

Nazionale. — Molto: pubblico © molti applausi 


iersera per la replica de la Traviata. 


Stasera Aida. 

Adriano. — Si ritorna stasera alla fino operetta del 

m. Pietri: Addio giovinezza, protagonista Tina Ter- 
rante. . 
Elisan. — L'ultima replies della : Signorina Mefi- 
stofele ebbe icrsera esito lietissimo. 11 Riccioli, la Pri- 
mavera, la Vileggi è tutti gli.altri art'sti, osecutori 
eccellenti della graziosa operetta, furono vivamente 
applauditi, 


SENATO DEL REGNO 
GIUSEPPE DALLA VEDOVA 


Sì è spanto a Roma il senatoro prof. Giuseppe 
Dalla Vedova. È pia 

Era il decano dei geografi. Dedicato tutto se stesto 
allo studio ed all'insegnamento della storia e della 
geografia, s'era formato una cultura di primissimo 
ordine ed una supiente metodologia. I suoi allievi, 
sparsi per tutta l’Italia, contribuivano. poi alla 
diffusione delle cognizioni geogrefiche. 

Era nato il 29 gennaio 1894 in Padova. Nel 1858 
era, giù profesrore a: Venezia, Più tardi insegu 
nell’Ateneo di Padova, poi in quello di Roma. Fu 
membro di Società e di Accademie scientifiche italiane 
e straniere e segretario della Società Geografica 
Ttaliano. Fra senatore dal 4 aprile 1909, 


Roma sede del Supr. Cons. Economico 


(S) «BRUXELLES, 22 — Su. domanda. dei 
Delegati italiani la prossima riunione del_Con- 
siglio Supremo Economico si terrà in Roma 
nell'ottobre venturo. 


Pei decorati più volte 


I’on. Vignolo ha presentato una interrogazione 
al Ministro della Guerra < per sapero sè nelle ripara- 
zioni di cui alla circolare 7-7- 919 n.17953 non cere- 
da, con opportuni provvedimenti da emanarsi'caso 
per caso, comprendere il diritto ad una promozione 
per tnerito di guerra a quei militari che abbiano con. 
segnito un certo numero di ricompense al valore con 
motivazioni dimostranti specialissime virtù tecniche, 
di iniziativa è di comando in combattimento, 

Tale provvedimento, oltre che meritato premio 
alle ‘persone (che non ebbero proposte di promozione 
per merito di guerra per quelle disgraziato circostan- 
ze di tempo e di luogo cstranee alla volontà dei co- 
mandanti, come nella citata circolare n. 17953) gio- 
vertebbo all’Fsercito stesso facendo progredire più 
rapidamente nella catriera preziosi elementi di azione 
e di intelligenza ». 


I eonvegno delle Associazioni giornalistiche 


- Sotto la Presidenza dell'on. Torre @ coll’inter- 
vento di numerosi delegati delle principali Associa- 
zioni giornalistiche italiane aggregate alla Federa- 
zione, si tenne domenica a Roma, il Convegno Na- 


zionale della Stampa, in cùi si discussero importanti ' 


questioni ‘di carattere economico e professionale, 

AI principio della seduta l'on. (appa, a nome dei 
colleghi, espresse sentimenti di affettuosa solida- 
rietà all’on. Torre per il grave recente Iutto da cui 
fu colpito. 

Aperta la discussione sulle questioni all'ordine del 
giorno venne ampiamente: discusso e defintivamente 
approvato il nuovo schema di contratto giornali 
stico e stabilita la procedura per le trattative con gli 
editori dei giornali quotidian' e rivisto annesse. 

Il Presidente comunicò all'Assemblea i concreti 
atfidamenti avuti dal Governo pe: l'adozione del 
riposo festivo dei giornali” ché andrà in vigore col 1° 
gennaio 1920. previa l'approvazione di uno speciale 
regolamento che verrà eleburato da una Commissio- 
ne composte di giornalisti e di editori. 

T'Assemblea'votà uni plauso alla Presidenza 6 alla 
Commissione esecutiva della Federazione della Stam- 
pa per l'azione svolta a favore della riforma del ripo- 
so festivo che rappresenta una vecchia aspirazione 
della classe giornalistica, 

Ieri la Commissione esecutiva della Federazione 
fi è ritmità per dare pratica attuazione ad alcuni 
dei più importanti delilierati del Convegno. 


Invonore di un console italiano 


è (8) Londra,.22. — Per.iniziativa di alcuni compo- 
nenti la colonia italiana ieri ha avuto luogo al Club 
Cooperativo una. cerimonia per la presentazione di 
una ‘statuetta della vittoria alata con gli emblemi 
di Roma al Contole Fnò di Bruno, quale riconocci- 
mento dei servigi da lui resi durante la guerra. 

La: presentazione è stata fatta dal signor Mori. 
chetti con calde parole alle quali il Console ha rispo- 
sto. con ‘espressioni. di ringraziamento accolte. da 
vivi applausi. 


IL XX SETTEMBRE ALL'ESTERO 


(8) Tolone, 22, — Le colonie italiane della regione 


| e specialmente quelle di Tolone, Hyères e di La 


EN ELARIO ZZZ MEER ATIT IRC NIN 
GABINETTO DENTISTICO | 


Seyne hanno festeggieto oggi solennemente la. ricor 
renza dol XX sembre, 

10 ascistito ad un banchetto du- 
10 stiate rimesse le insegne di com. 
sgione d'Onore al, Console generale 
icoonscenza dei servizi resi du- 


22, — In occasione della ricorrea 
, la colonia italiana si è recata 
mbe dei connazionali sepolti 
sobborgo di Bruxelles. 
ga ha avuto luogo al cimitero 
i, ove gono sepolti numerosi 


za del XX settemli 
& deporre fiori sulle 


(8) Parigi 22 — In occasione della festa. nazionale 
italiana del 20 settembre tutte le. Associazioni ita- 
liane di Parigi con lo loro bendiere si sono riunite 
al Municipio del decimo circondario dovo, su un 
palco davanti al busto dolla Repubblica. drappeg- 
giato con bandiere italiane e francesi fraternamente 
unite, si trovavano l'Ambascigtore conte Bonin Lon- 
gare, il console Fara Torni, il comm. Arditi presidente 
della Camera di Commercio italiana; il comm, Lib- 
man presidente . della Societa di Beneficenza, il 
comm, Corradi e il signor Padovani rispettivamente 
presidente e direttore delle Scuole italiane a Parigi. 

Hanno parlato il conte Boni Longare, il comm. 
Corradi e il signor Padovani; quindi sono. state 
distribuite medaglie e diplomi ai. migliori, alliey: 
delle Scuole italiane. 


nformazioni 


— Questa sera a richiesta generale: A Paris che? 
Maxim; protagonista: Guido Riccioli... . 

Manzoni. — Nel popolare testro di via Urbana si 
seguono con sempre crescente successo la repliche del 
divertente idillio musicale : Come pioveva! — che pro: 
cura, ogni sera ad A, Gill.e a tutta la.sua Compagnia 
mol.i applausi. 

= Come pioveva ! sarà preceduto stasera dalla. com- 
miedia.; Ve’ che ma’ fatte Luisella, 

Morgana. — Lo Duchessa del Bal Tabarin, in una 
esecuzione accurata ed elegante, ebbe iorsera.lo migliori 
accoglienze, Molti applausi alla Pina De Simione,. al: 
la Rizzoli, al Grandi, allo Zotioli,al Poli cagli altri. 

— Oggi si replica la graziosissima operetta :. Casta 
Susanna, 

Margherita. — Rivive al Margheritala nuova s'a- 
gione di varietà. con programma veramente. ottimo. 
Sono applauditissimi i Leger-Lia duettisti... senza con- 
fronto, Lydia e Fransis, Iside, Enigma, i Taillots etc. 


Spettacoli di stasera 
Quirino. — Un'ora al S. Carlino, ore 21.15, 
Vi ’uomo in frack, ote 21:15, 
Nazionalo. — Aida, ore 2415 
Adriano, — Addio giovinezza, ore 21:15, 
Elisto. —A Paris: che Maxim, ore 21.15; 
Manzoni. — Come pioveva !, ore 21.15, 
Morgana, — Casta Susanna, ore 21,18, 

‘8. Margherita. — Spettacoli di varietà, ore ‘21.15, 
Trianon, — Spettacolo di varietà, ore 21,15; 
8. Umberto. — Spettacolo di varietà, ‘ore 21.16, 


Manifestazioni ostili all'arma dei CC;RR. 


E’ da tempo che, in varie occasioni di mani- 
festazioni pubbliche e di agitazioni piazzaitole 
che degenerano sempre 0 quasi sempre, in fa- 
cili disordini, per la presenza di elementi tor- 
bidi e malfamati, estranei ai promotori del- 
le stesse manifestazioni si assiste ad una-siste- 
matica denigrazione dell'Arma. dei RR. CC. 
rea soltanto di compiere scrupolosamente il 
proprio dovere. E questo tentativo di denigra- 
zione riesce ancora più doloroso agli interessati, 
perchè proveniente da quella stampa .che si 
dice. tutelatrice del principio dell'ordine e che 
spesso ha avuto molto caro l'ausilio appunto 

ell'Arma dei RR. CC. chiamata per fare argine 
allo irrompere di gente facinerosa che tentava 
d’invadere e distruggere i locali dove risiede e 
da dove.ora lancia i suoi attacchi ingiustificati. 

Noi nonsiamo amanti delle inutili provocanti 
repressioni, però riteniamo doveroso riconoscere 
che l'Arma dei. RR. CC. non ha nulla perduto 
del vecchio meritato prestigio che è stato sem- 
pre il suo vanto poichè la cittadinanza ripone 
sempre in essa la stessa fiducia assoluta e indi- 
scussa. 

Un'altra stupida panzana 


Un'Agenzia che. va per la maggiore ha ieri 
eee che il Principe di Udine è sbarcato 
a-Fiume.. i 


; MIRISTERO GUERRA ) 

Il Ministro della guerra si è riolto alMinistro della 
P, I. e alla Presidenza del Consiglio, per ottenerespe- 
ciali agevolazioni.a favore. di quegli ufficiali in servizio 
attivo permanente i quali, lasciando l’esercito in se- 
guito ni provvedimenti che saranno adottati per la 
riduzione dei quadri, volessero conseguire titoli di 
studio supesiori a quelli attualmente posseduti per 
entraro.meglio preparati nella vita civile, 


Inoltre il Mivistero della guerra ba interessato.Ja | 


Presidenza del Consiglio chè venga elevato ai 45 an- 
ni il limite di età per partecipare ai.concorsì 1ecente- 
mente indetti dai vasi dicasteri e a quegli altri, che 
saranno ulteriormente banditi. Così anchei militapi 
delle etassi anzisnissime i quali possono trovarsi, as- 


sgi più che i giovani, in condizioni di famiglia tali da ! 


meritare l’interessamento e l'assistenza del Governo, 
potrebbero aspirare agli impieghi messi a concorso, 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
PRO STUDENTI. MILITARI 

Il Ministro, c.1.. Baccelli, ha rivolto ai Provveditori 
perché le-sue disposizioni: sieno con equa: generosità 
interpretate, il seguente telegrammai4 RR. Provye- 
ditori agli studi del Regno : 4 Duolmi mie disposizioni 
favorevoli studenti militari siano talvolta male 0 
restrittivamiento interpretate. Prego V. S. disporte 
snbito ‘che ‘disposizioni stesse siano senz'altro ese- 
guite sécondo loro spirito verso benemeriti combat- 
tenti. Miniwtro Baccelli ». 

FRA. 1 MAESTRI E IL. MINISTRO 

‘Trecento maestri d’Italia, che visitano in ‘questi 
giorni i luoghi redenti «ialla guerra, -hannotin- 
vik/o al Ministro on, Baccelli, il seguente telegramma: 

4 Trecento maestri di tutte le provineie in patriot- 
tico pellegrinaggio nelle terre redente ovunque accolti 
con commovente fraternita inviano grato deferente 
saluto Vostra Eocellenza sollecito tuttore sorti scuola 
e insegnanti. Pel Comitato Esposita Toma ». 

21 Ministro ha così risposte: 

< Leposito Toma: Unione Magistrale Roma è Giun- 
semi carissimo patriottico saluto maestri\nell’opera 
dei quali sormmamente confido per le sorti:delle nuove 
generazioni d’Italia. MinistrovBaccolli è. 


Il Trionfo dell'aeronautica ‘italiana 


Dopo l'armistizio, l'« M. 13 trasformata la sua na- 
Vicella di guerra in quella comoda ed elegante per 
passeggeri, che moltissimi*conoscono inizia per. prima 
in Italia il servizio pa sseggeri con le note escursioni 


| turistiche sul cielo di Roma organizzate dalla B, Ma- 


tina a scopo di beneficenza e di propaganda, Dell’ac- 
coglienza fatta dal pubblico a queste piacevolissime 
ed interessntissimo gite aeree è superfluo parlare. 

Basteranno alcune cifre : Dal 25 maggio al 25 agosto 
e cioè in soli tre mosi di esperimento l'«M. 13, pur 
non avendo compiuto per ragioni divaria indole tutti 
quei voli che le condizioni del tempo ele richieste del 
pubblico avrebbero consentito, è trasportato comples- 
sivamente in 36 voli e senza il denchè rilimimo incidente 
numero 980. passeggeri, E la Marina dedotto dagli 
introiti le speso vive per consumi ecc. ha potuto ver- 
saro per. beneficenza la somma di lire 22.500, 

AI numero di passeggeri sopra riportato va poi ag- 
giunto quello di 115 trasportati in sette voli (dal 3 al 
prile al 22 maggio) ‘prima cioè dell’iniziziodel servizio 
ver il pubblico. In uno di questi voli l'«M. 19 conse- 
miva il record nel trasporto passeggeri avendo a bor- 
do 54 persone compreso l'equipaggio. 

Ed aggiungendo infino n. 640 persone trasportate 
nei 53 .voli eseguiti colla navicella di guerra si ha in 
1753 la cifra complessiva, di coloro che hanno provato 
le delizfe del .volo a bordo della bella seronave: 

L'«M. 14 ha ospitato a bordo, oltre 8, M; il Re, an- 
che 12;Ministri e Sottosegretari di Statoy.110.séna- 
tori e deputati, 26 generali ed. ammiragli ed un: gran 
numero di ufficiali superiori e funzionari dello Stato. 

Fra i personoggi stranieri ricordiamo il principe 
giapponese Toku-Yama della Casa Imperiale giappo» 
nese, sir Charles Hauson, sindaco di: Londra, sir -Nel- 
son Page, Ambasciatore degli Stati Uniti. 

Anche molte Missioni militari. della Francia, In- 
ghilterra, Stati Uniti, Giappone, Grecia e Cile hanno 
volato sull’«M, 1» sul cielo della capitale.ammirata pu- 
re dall’alto dagli addetti militari e navali dol.Bragile, 
Messico, Cile, Perù, Polonia, Ceco-Slovacchia e Grecia. 

Anche la Stampa sia nazionale che estere ba larga- 
mente partecipato ni voli dell’«M. 1 + con 45 giornali» 
sti in rappresentanza di ben 24 giornali italiani e 16 


in rappresentanza di altrettanti giornali di Europae 
di America, 


Ora, avendo Ja R. Marina esaurito il proprio oonnd 
pito, che era quello di sperimentare i trasporti acseî' 
civili con.il «più leggero $, mediante opportune modi4 
fiche apportate alla navicella dell’aeronavo da guere 
ra, ha ceduto l'«Mf. 1» al Ministero dei. Tr 
marittimi e ferroviari, Direzione Gen. di Aeronautica, 
cui spetta l'organizzazione e lo svolgimento dei trae 
sporti aeroi civili. : 

-PER-L’ECONOMIA 7 

vi ‘ mine . 

» nell. amministrazione nei mimisteri «* 

Stamane sotto la presidenza del Ministro del Te»! 
soto on. Schanzer, si:è. riunita, la Commissione cen: 
tralo per la riformo dei pubblici servizi, Il Minis 
stro, dopo aver salutato gli intervenuti e dopo aver 
esposto i motivi di ordine amministrativo, finanziario. 
e politico che avevarto indotto il Governo ad istituire! 
la Commissione, ha aperto, la. discussione per detors 
mir i criteri generale intesi adimprimere unifors 
mità''al lavoro delle Commissioni speciali istituit 
presto ciascuri Ministero. Tali criteri sono riassunti 
illustrati nella ciréolare seguente, che verrà diramata! 
ai Ministri presidenti delle commissioni speciali SUS 
détte.) i 

Eccellenza, Ja Commissione centrale cho ho Poste 
di presiedere, ha:determinato, secondo gliene facova; Ù 
obbligo il R. D. 2 settembre corr.; i ‘criteri gone; 
seguenti intesi ad imprimere uniformità al lavoro; 
delle commissioni ‘speciali nel proporre ‘le sempli»' 
"ficazioni da apportarsi nei servizi pubblici. 4 

L'istituzione delle. commissioni speciali mira so- 
stanzialmente ad un duplice scopo: 

1°) alla ricerca ed al conseguimento'delle econo»; 
mie nel bilancio di ciascun Ministero dhe si possono! 
realizzare fin d'ora ed indipendentemente dalle classi! 
ficazione dei servizi e dei controlli, H 
29) ‘Alla demplificazione dei servizi e dei coritrol.i 
li attraverso la quale si devono conseguire le riduzio; 
‘di personale t 

La circolare continua rilevando le difficili condizioni’ 
del bilancio. n Li 
Essa raccomanda che sia evitata la creazione dii. * 
nuovi..istituti. comunque recanti oneri al. bilancio,! 
alla costituzione di nuovi uffici e di altri ogani am-' 
ministrativi o tecnici che ‘non sinno assolutamente’ 
indispensabili. ! 

Raccomanda per quanto concerne lè spese gene: 
(suppellettili, riscaldamento, illuminazione, ean. 
celleria; carta, stampati e similis'imponga la maggiora 
parsimonia. h 

In ordine al'secondo scopo sopra formulato quello! 
cioè della semplificazione dei servizi e dei controli: 
e delle conseguenti riduzioni da apportarsi allo spessi 
di personale, la Commissione ‘centrale indica questo; 
critério foridamentale : 

che in questo campo può servire di guida la st 
stemazione delle funzioni direttive ed ispettive, cho 
spettano al centro e tutte le altre funzioni nelle qu 
si esplica la vita amministrativa dello Stato. 
Secondo la circolare — anche la funzione consultiva. 
deve essere riesaminata in relazione al funzionamento + 
di ciascuna amministrazione. 
Si chiede che la semplificazione dei servizi debba 
concretarsi anche ed in gran partenel miglioramento! 
tecnico dei metodi di lavoro, nel togliere di mezzo le 
duplicazioni le seritturazioni e le registrazioni superilusì 
e non'strettamente necessarie, îl passaggio di una pra-! 
tica attraverso vari uffici e successive revisioni che 
non siano indispensabili, È 

E' segnalata come necessaria poi una più intensiva 
utilizzazione del personale , una più congrua valuta-' 
Zione del numero degli impiegati richiesti per compie! 
te il lavoro dei singoli uffici, È 

Si ritiene utile che în ogni dicastero sia per l’Ammi.! 
nistrazione centrale, sia perle;amministrazioni da ess 
sa dipendenti, dovrebbesi compiere . rapidamente! 
un'indagine preliminare su ogni singolo ufficio od uni. 
tà amministrativa ; tendente a mettete chiaramente 
in evidenza quali siano.i rispettivi compiti e quale il 
layoro éffettiyo che în ogni ufficio sì compie. i 
Infine si riconferma il proposito del Governo di ri» 
versare a favore del personale una parte delle econo» 
mie che il Tesoro potrà realizzare con la riduzione 
delle spese di personale. 

Si fa presente che i relativi provvedimenti furono, 
anche proposti nel disegno -di legge accennato e se- 
ranno presto legge dello Stato. 

Si raccomanda che la costituzione degli uffici, tane 
to. centrali quanto proivinciali, sì informi ad un 
criterio essenzialmente organico : le divisioni, come le 
direzioni generali, devono? rappresentare delle vere! 
unità amministrative, e l'assegnazione degli impie-! 
gati deve, non solo quantitativamente, ma ancho 
qualitativamente, rispondere alla natura dei servizi.! 

Così termina la circolare del Ministro del Tesoro,' 
on. Échanzer: ; 

La burocrazia, che durante gli anni di guerra. ha 
sicquistato così alti titoli alla riconoscenza nazionales! 
non negherà il contributo della sua attività volene, 
terosa ed intelligente nell'opera ‘di ‘ricostituzione cie' 
vile, cui ci siamo accinti. Più he sul suo cointeressa»! 
mento materiale; noi faccinmo assegnamento suli 
‘suo amore patrio. I. componenti le commissioni, pri-} 
ma che impiegati, si sentiranno cittadini, E in'un! 
momento di risorgente idealismo o di rinnovamento! 
dei valori morali, come questo non sarà vano certa») 
mentè l'appello che, con animo fidente, loro rivolge; 
il Paese, 5 


ALLA CONFERENZA 


DELLA PACE 


Una protesta tedesca 

(S) PARIGI, 22..— I giornali dicono che| 
Lersner ha consegnato al Ministro Pichon una; 
nota di protesta contro l'atteggiamento di un 
ufficiale francese ill'quale, dicono i tedeschi;} 
avrebbe cercato di costituire a Birkenfeld una | 
Repubblica renana indipendente quando ‘ava: 
vennero i torbidi in quella ‘regione. } 

Lersner domanda che la*Conferenza prenda; 
provvedimenti' contro dî lui. ; 


La Germania rinnnuzia all’Austria |; 

® (S) Versailles, 22. — OCambon è arrivato alle @ 

do} pomeriggio «in automobile al Trianon seguito k 

quasi immediatamente dai rappresentanti delle D, 
Potenze alleate ed associate, 

ll colonnello Henry ha introdotto allo 4,10 nell 
sala Lersnèr e subito si è proceduto alla firma del 
protocollo annesso alla lettera inviata dalle Potenzg 
alleato ed associate al Governo tedesco 111 settenm 
bro. 

La cerimonia ha durato cinque minuti. 


La Tracia occidentale 

(5) Parigi, 22,— Il Temps dice che il Consigli 
Supremo ha esaminato oggi la delimitazione delle z0n@ 
di occupazione nella, Tracia, Occidentale. ii 

Sembra che sia da ora stabilito che le sole trup) 
greche occuperanno, la zons compresa tra la frore 
tiera greca.del 1914, la nuova frontiera bu gara 
Mediterraneo: e.che si estende ad. orientci sino, al 
vicinanze di Humuldjina, In questa zona è compresa) 
anche la regione di Kanthi. 

Ad oriente di questa zona, la Tracia occidental; 
sarebbe provvisoriamente occupata dalle forzo ima 
terhazionali, s 

Questa. delimitazione non. pregiudicherebbe i 
alcun modo quella che sarà stabilita quando ls Uo; 
ferenza darà un assetto definitivo alla Tricia 
dentale fissando le condizioni del‘ o di 


Seti a ii tini i a ri 


| —.BCAMBI CON L'ASIA MINORE. 

'  Nell’Asia Minore sono disponibili attualmente gran- 
+ di quantità di legname tagliato (specialmente pini) e 
Idi pelli. Fanno invece assolutamente difetto i seguon- 
| ti articoli : stoffe di qualunque genere, petrolio, sto- 
! wiglie di vetro e di terracotta, utensili da lavoro (lime, 
! seghe, martelli, chiodi, viti ecc... 
i" I produttori ottomani sono disposti ad accettare 
{ pogementi in carta italiana, che vale circa il doppio 
i della carta turca, unica rimasta in circolazione. 


| 5 E È ' 
Dall’ Estero 
prix 

a UN PIROSCAFO SALVATO 

i (8) Londra, 20 (Ritardato), — Il piroscafo Vedio 
lincsgliatosi a nord delle isole Orcadi, durante la 
‘tempesta della notte scorsa, liberatosi alle 4.90, ha 
icontinuato il viaggio con i propri mezzi, 

1 Isoldati sono rimasti tutti a bordo. 


i UN INCENDIO. IN UN GAMPO AMERICANO 


i Si ha da Smirne: . 
ba 


"i (8) Marsigiia, 22. — A Miramas è scoppiato un 


incendio che si è potuto circoserivere, salvando dalle 
{fiamme la polveriera ‘di Saint Chamas, 

! Vi sono statì danni rilevanti, limitati però al cam- 
Ipo americano e ad alcune industrie limitrofe. 


i Il Consiglio Supremo Economico 

i (8) Bruxelles 20 (Ritardato) E° giunta la Delega- 

[ziore itoliana, «al Consiglio Supremo Econimico 

composta dal: senatore »Maggiorino - Ferraris, dal 

comandante Nogaro; dal cav. Lazzerini, dal prof. 

:Giannini e dal conte» Capasso. 

i I delegati,:che si sono dimostrati molto soddisfatti 
lel viaggio. del loro;soggiorno a Bruxelles, questa 

«sera sono stati invitati a pranzo dal ‘Re. 

Essi ripartiramno domani, 

— ll Consiglio Supremo Economico ha esaminato 
‘in: comme per tutte lo. potenze Alleate, il problema 
{degli approvvigionamenti sia in derrate alimentari, 
‘sia, in° materie primo ‘e quello della ripercussione 
‘sugli approvvigionamenti stessi del deprezzamento 
!della moneta-e del prezzo dei. noli. 


Ù n * sà * lat 
: vescovi'slovacchi sostituiscono 1 magiari 
* (5) Praga, 15 (Ritordato. — La Slovacchia è,di- 
‘visa in 6 diocesi, le cui sedi, sotto l'antico regime un- 
igherese, erano occupate da 5 prelati magiari e da uno 
islovacco. bo 

Per ragioni politiche facili. a. comprendere, il Go- 
'verno unghercse aveva sempre rifiutato di accogliere 
ji reclami mossi. per questo fatto. 3 

Dopo la liberazione, della Slovacchia, i. vescovi 
|magisri hanno abbandonato le: loro sedi. Il Governo 
{ceco-slovacco si è preoccupato subito di aprire tratta- 
‘tive col Vaticano, per ottenere che essi fossero. sosti- 
tuiti con vescovi slovacchi. 
i La Curia ha accolto con premura queste leggittimo 
domande. 


: La òrisi monetaria in Francia 


| (8) Bruxelles, 21, — Intervisteto circa la questiono 
‘dei combi, Loucher ha dichiarato che a suo parere 
ia fianco dei crediti commerciali che sono insufflffi- 
‘cienti; occorre l'apertura di crediti da. Stato a Stato, 
‘cio ché migliorcrebbe dovunque la situazione. 

Per quanto riguarda la creazione di una moneta 
‘internazionale, Loucheur dice che cssa è un mito e 
iche, se questa moneta fosse creata, porterebbe nei 
‘paesi espor atori in aumenio di.e roclaz'one fidu- 
‘ciaria tale che non sarebbe scevra di pericoli. 

Louchour erede che, per ristabilire l'equilibrio del 
‘mondo, scosso dalla guerra, bisogna costituire un 
«fondo di circolazione, ciò che non è possibile se non 
‘mediante miglioramenti dei mezzi di trasporto. 

Polacchi, Ucraini e Bolscevici 

(8) Varsavia, 21 - La stampa polacca pubblica una 
(nota ufficiosa, secondo la quale il Governo polacco 
‘avrebbe fatto eccezioni presso Potliura circa la per- 
‘sona del delegato ucraino che hà firmato la recente 
‘convenzione d’ermistizio tra i Polacchi e gli Uoraini. 

I delegato suddetto sarebbe notoritimente con- 
‘nivente con î bolscevichi. Le autorità militari polac- 
che di Volinia avrebbero enzî intercettato un lungo 
‘colloguio radiotelegrefico tra il delegato stesso ed 
‘il commissario bolscevico Joffo. 
| Potliura nello stesso tempo sarebbe stato informato 
‘che potrà contare sull’appoggio della Polonia nella 
lotta contro i bolscevichi a patto che il Goyerno 
‘Deraino prenda socordi con la Polonia, 


+e ———— 


Movimento della Navigazione 


| Barcellona, 19. — Ii celere postale Principessa 

Mafalda, della Navigazione Generale Italiana, pro- 

iveniente da. Genova, è partito oggi da questo porto 
r Dakar, Rio de Janeiro e Blenos Aires. 

*. (5) New YOrK, 17 (Ritardato). Il celere postale 

‘Pesaro del Lloyd Fabarlo, è qui giunto provenien- 

ite da Genova e Gibilterra 


La guerra dovunque 

(5) Varsavia, 21. — (Comunicato dello Stato 
Maggiore): 

Sul fronte bolscevico nel settore nord al sud di 
Kraslawka, Je truppe polacche hanno catturato 1600 
prigionieri, tra cui 28 ufficiali, 2 cannoni 29 mitra- 
gliatrici e una grande quantità di armi, munizioni e 
viveti. Reparti bolsceviki tagliati dal grosso delle 
loro truppe e rifugiatisi nei boschi accrescono il nu- 
mero dei prigionieri. 

Nel settore di Luninieo alcuni distaccamenti di 
foriteria hanno distrutto un battaglione nemico cat- 
turendo gran numero di prigionieri tra cui due co- 
lonnelli. 

Anche sul fronte di Volinia rinnovati attacchi 
bolsceviki sono stati respinti. 

La lotta ferve ad est di Beresina. Dal primo set- 
tembro al 9 corrente sul fronte bolscevico sono sta- 
ti presi 41 ufficiali, 3891 soldati, 11 cannoni, 72-mi- 
tragliatrici, e grande quantità di armi e materiale 
da guerra. 


4 (5) Stoccolma, 22.— Le truppe inglesi del fronto 
di Petrozavodsk hanno occupato nel Lago di Onega 
l'isola di Ivanowski e tre altre piccole isole allo sco- 
po di proteggerc.il traffico marittimo di Petrozavodsk. 

A Jalgabo gli inglesi hanno catturato due cannonie- 
re ed un’altra nave che operava contro Petroza- 
vodsk. 

® (5) Varsavia, 22. — Giunge notizia che le truppe 
del' generale Denikin si sono congiunte con quelle 
polacche presso Korostan. 


La situazione nell'ex Impero Ottomano 

& (S) Parigi, 22. — I giornali hanno da Costanti< 
nopoli : Le notizie che giungono dalla regione di Smir- 
ne dimostrano che la situazione è sensibilmente mi- 
gliorata e si crede che ciò sia dovuto alla presenza 
della Commissione interalleata. d'inchiesta la quale 
ha dato ordini precisi in seguito ai quali sono diminui. 
ti gli eccéssi finora commessi. 

Notizie invece che giungono da Angora e da Siwas 
e dai distretti di Sceskeni e di Nigdencontinnaro ad 
essero molto gravi e preoccupano il governo attuale, 

Gli atti di rivolta dei capi ribelli mettono il Gover- 
no in una situazione difficilo. i 

Secondo i comunicati ufficiali e le dichiarazioni 
del Gran Visir, il Governo riprova il movimento ini- 
ziato da Mustafà Kemle da Beu , nîa malgrado i 
provvedimenti presi contro gli insorti. il Governo 
non riesce a frenare l'anarchia neli*interno dell’Ana- 
tolia nè a padroneggiare il movimento sedizioso. 

Si dice che il Gran Visir. avrebbe tentato di ini- 
ziare-trattative! con i ‘capi del movimento nezionali- 
sta, me il solo rimedio radicale sarebbe la rapida 
conclusione dell pace: con la Turchia. 

‘@ (S) Parigi, 22. — I giornali hanno da Costan- 
tinopoli : Un telegramma che annuneia l’attribuzio 
ne della Tracia occidentale alla Grecia ha prodotto 
qui vivissimaa emozione riei circoli turchi. 


ONORANZE A LONG\/Y. 
UN DISCORSO DI POINCARE” 


(S) Longwy, 22. — Consegnando la Croce della 
Legion d'Onore alla città il Presidente della Repub. 
blica Poincarè ha ricordato i quattro assedi sostenuti 
dalla piazzaforte, le devastazioni e gli orrori dei te- 
deschi che sembrava volessero così vondicarsi della 
eroica resistenza apposta dalla città. 

Poincarè ha aggiunto che questa terribile guerra 
ha fitto vittime in tutte le provincie della Francia e 
farà sentite per molto tempo il suo contraccolpo 
nella finanza e nell'economia di tutta la Nazione; 
però i dipartimenti invasi, i quali hanno partecipato 
alle sofferenze comuni, hanno subìto inoltre torture 
che non hanno conosciuto le altre regioni. 

E’ dovore nazionale studiare i mezzi che possano 
essere adatti a far rifiorire l'agricoltura e l'industria 
in'quelle partì della Francia che il nemico ha deva- 
state e impoverite. 

Con la speranza, ha concluso Poincarè, di una pron- 
ta risurrezione di questa regione, consegno , in nome 
del Governo della Repubblica, la croce della Legion 
d'Onore ‘alla città di Longwy. 

Il discorso! del ‘Presidente é' stato lungamente 
acclamato. 

Poincarè domani si recherà a visitaro la città di 
Saint Mihiel. 


S. I. d’America 


(S) Gricago, 20. — E' terminato lo sciopero degli 
operai! addetti ‘alle costruzioni edilizie che durava 
ds due mesi e al quale ‘avevano aderito ‘centomila 
scioperanti: i! 
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Saponacci ? 

Purtroppo 8 su 


getevi fiduciosi: 
Antica Saponeria.Via Merulana 14-A 
LA 


10. sono acci* Diffidate ! Rivol- + 
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Quanturigque sinecro, quantunque fosso stato 
voramenta cotto al principio dolla sua relazione 
con la sigaorina Paiihès, Alberto non ora di quel. 
li che si attacano seriamente. 

Il suo genore di vita tutto estoriore, vita di 
igiroolo o. di mondanità non ora fatto por favorire 
le espansioni d’anima ad anima, e i lunghi collo. 
{qui, dove in mancanza dell’affetto che deoresco 
l'abitudine finisce per erearo un logame solido. 
Arletta avova ll’imprevisto della novità, il 
piccante dell'inesplorato, l'incanto dell’incognito 

Ubèrto l'aveva desiderata, forse amata più 
‘violontemente di qualunque altra amante, ma 

non ora stata mai per lui, cheschè ne dicesso, 
‘ehe uno strumento di piacere, di cui si prometter: 
'Puso sinchè durerebbe il desiderio, e che poi 
imottsrobbe da ‘parte, come aveva fatto con 
‘tutte quelle a cui aveva giurato amore etemno 

In sulle primo Arletta, ossondosi abbandonat: 
lunisnmente per'interosse non gli dava dell’amoro 
ter è +0 che ne ri crova ma la situazione 


Fredda in principio, Arletta non tardé a sen- 
tire il suo cuore animarsi, vibraro.. Passate 
cinque o sei bellissime settimane ella adorava 
il. suo amante. 

I, visconte invece verso la stessa opoca, 

cominciava a stancarsi, e tonilova pian pidho 
a riprendere le sue abitudini. di scapestrato 
incorreggibile. 
È Vedendo quella stanchezza, indovinando per 
istinto quello infedeltà, la ragazza ne soffrì eru- 
delmente. Raddoppiò i suoi sforzi per provare 
ad Uborto il suo amore, ma invano. Più essa 
cercava di ritenerlo più sentiva che si allontana- 
va, che lo sfuggiva‘ DI 

Ebbe ore di rabbia o delle erisi di atroce di- 
spotazione. 

Poi si ricbbe. Troppo orgogliosa por lasciare 
soorgere il suo dispotto, troppo energica por ab- 
bandonare la lotta, ella agitò nella mente pro- 
getti di vittoria e di vendetta. 

« Baprò vincerlo, esclamò : egli ritorner4 a me 
ed avrà la sua tortura, a sua volta! » 

Innamorata con passione, clla ebbe la forza di 
mostrarsi indifforonte o fredda. 

% Ricomincerò a lavorare pensò, e giacchè vi è 
ancora on mese prima della riapertura giacchè 
mi sono fatta iscrivere, è moglio che dial’osame». 

Riprese le sue lezioni, alquanto trascurate o 
sospese da qualche settimana. Il professore fa- 
ceva delle rimostranze, ma morcè nn pacchetto di 
biglietti di banca'che delicatamente, dallo mani 
di Arletta passarono nelle sue, egli acconsenti 
a ridar fiducia alla sua fantastica allieva. 

Intanto la signorina preparava ad Uberto 
un’altra sorpresa, pur dicendosi assorta dai suor 
studi al punto di mancare ai loro appuntamenti 

« Voglio farlo ingelosire, pensava, vogli: 


| irritarlo esasperarlo nel suo amore proprio 


BORSA DI ROMA — 22 SETT. 1919 

Rend. It. 3 43 % cont. 86.50 fine 86.55 a 86.60 — 
Consolidato 5 % cont. 93.90 fino 93.95 a 93.80 — 
Banca Commerciale 1060 a 1055 a 1057 a 1055 - 
Banca It. di Sconto 615 a 613 — Banco Roma 117 a 
116 34- Mridionali 560 — Nav. Gen. Italiana 800 4% 
a 799 - Tramw Omnibus 175 - Ansaldo 220 a 221 a 
220 = 220 % — Ilva 221 Montecatini 108 a 169 — 
Eridania 466 — Zuccheri Romani 70 4; - Immobilia- 
ri 379 — Bèni Stabli 284 a 285 — Fondi Rustici 277 — 
Fiàt 358 a 356 — Marconi 211 a 209% a 212 - Vi. 
scosa di Pavia 233 a 282 - Credito Marittimo 107 %. 

Mercato senza affari, 

Cambi : Parigi 113 - Londra 41.58 - Svizzera 179 — 
New-York 10 - Spagna 187.50, 
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Borse Italiane - 22 Settembre 1919 


VALORI Gonova | Milano Torino | Firenze 


36 35 86 45 | 86 20 
93 75|53 8714| 9375 

1440 — |1412 — 

1044 — [105) — 
a Cied Ita. 763 — 734 — 
» B. Roma 117 50 116. 87%| 117 50 
a Isl di So. | 608 50 6 613 — 
Forciero Lel. 0 CE 
Meditor:anco. | 241 — 245 — 
Mo.izioneli 549 — 560 — 
Acc. Te:ni 2 
Fencte _ n 
Ruba tino _ 80) — 
Ratiize.io 348 Lt a 
Ansaldo 231 220 — 
Sîd Savona 


Rendita 3 44 %| 
Consol. 65% 
AB Italia 
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86 30 
93 80 
1435 — 


1045 — 


142— 
451 
UY6 — 
295 50 


Indurtrie 
Min Elba 
Edison 
Marconi 
Cambi | 
New York 999 
Francia 118 2; 
Londra 41 47% 
Svizzera = 


211 50 


112 75.| 114 — 
41 65. 41 85 
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BORSA DI PARIGI 


Rend. frane. 3 % parprtua 
» 3%ammort, antica 
or 
D 5% amm. nuova 
Prestito francese 4% 1917 
. 4% 1918liberato 
. non liberato 
Tunisine 
Rendita Argentina 1696 
SAI Ù 1900 
Brasile 4% 
Obblia. bulgare 4 4 % oro 1907 
Renditaegiriana 6 % unificata 
. Spagnuolà esterna 6% 
» Ungherese 4% 
1 Italiana 8.4, % » 
Portoghese nuovo 
Rendits . Russa 3 % 1891 
Ù Russa 5 %1996 
Ù Russa 4% 1209 
» Serba 4% 
» Turca 
Banca di I:arcia 
Banca.di Parigi 
Credito Fondizrio 
Crédit Lyonnais 
Panca Oitomana 
Banca Comm. Italiane 
Matropolitain 
Azioni Suor 
Thomson 
Andalcus 
Nord Espagne 
Saragozza 6 
Soc. Alti Forni di Piombin « 
Bio Tinto o 
Sosnowice 
Brasile 5% 1903 
Brasile rescicsicn 
Ferrovie Ottomane 
Charteroed 
De Bcerà 
Ferreira Drep 
Gaduld 
Gutd Fields 
Randfuntein 
Rand Mines 
Cambiosu talia — — — — 
Chéquesa Londra — — — — 
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AGENZIE. con Stabilimenti propri: 
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Il «Signor Manuole vieno spesso a casa con 
la scusa di discorrere con padrino 1) signo; Ma- 
nuole che mi è molto simpatico e che mi fa 
la corte, era un tempo la bestia nera del visconte 
Voglio incoraggiarlo e fare in mo.0 che l’a.tro » 
lo sappia 

Andrà su tutte le furie il signor Uberto 
quando sapri che non ho tempo di occuparmi 
tti Ii, ma che ho il tempo di occuparmi di Der- 
Vaux. 

Ragionamento infantile e procedimento. di 
dubbia eflicacia. 

E poi, a che sccpo ragionare 0 combinare? 

Che pesa tutto ciò vicino alla realtà che il 
destino c’impono? 

Mentre la Pailhes formava progetti machi- 
vellici, si produsse un avvenimento che relegé 
al secondo. piano tutte le sue combinazioni e 
tutte le suo altre proocenapzioni. 

Si arcorse di essore madre. 

Era bone o malet 

Dapprima Arletta né rimase sbombussolata 
annientata, disorientata, tan o più che doveva 
serbar: per sè tutte lo suo angoscie e quell’in- 
definibile emozione, misto di apprensione e di 
gioia, di cui trasalizce il cuore d’ogni donna, la 
la prima volta"che si sente madre. 

Riflettondo, più por riavorsi, per consolarsi. 

Amava. I dolori fisici, quelli morali che' la 
minacciavanò, tutto scomparve. di fronte al- 
l'ineftabile dolcezza di possedere nel suo seno 
quell’embrione di vita, naova incarnazione del- 
l’essore adorato. 

Fu felice di quanto avrebbe, dovuto sof- 
frire poichè potrebbe provargli in tal modo il 
suo amore assoluto; felice e anche riconoscente 
poichè ebbe l'impressione ‘che fra loro si andava 


formando un legamé indissolubile, 


MARTEDÌ’ 23 settembre — $. Lino papa 
Leva il sole alle 5.58 - Tramonta alle pie 
Leva la luna alle 5.10 8. - tramonta alle % 
L’Ave Maria suona alle ore 6 ha 


i 
Temperatura di Roma 
R. ti panda ue | 
io Roman: 
22 settembre = Mezzodi (Meridiano Etna) 
Pressione a 0 e al mare mm. 756,0 + iicra i 
del .vento SW - Velocità. fra 1lh.e 12h in chil. Di 
Temperatura 19.2 - Umidità assoluta in ni di 
mercurio 6.88 - Umidità relativa in peatee: mart 
- Pioggia. in mm. da mezzodi ® 
Stato del.cielo (10==coperto), 7 coperti 4, 
Massimo. di temperatura} nel giorno: 20.1, — Mi. 


mo «.i40. i i 
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AZIENDA. ROMANA AUTOTRASPORTI 

Garage; Viale Portuense 34-Tel. 44-60 
Ammin.: Via Margana 15 Tel 42:71 


Trasporti con Camions di tuttede portate 


su qualsiasi percorso 


Tariîta di base. 0,10 quintale kilometro 
Facchinaggi - Magazzini deposito 


Ayvisi Economici 


Avvisi d’indole. commerciale 
Cent .30 la parola - minimo L.,3. 
VENDONSI stufe a petrolio ameriesne marca Pertee- 
vion Reg. U.S. Pat. Otf. mobili da studio prezzi vera 
occasione - Ponzini, Babuino 85... & 21-R. 
VENDONSI camions pronti Spa 9000, I'iat 18 BL. 
vetture Nazaro Scat, magneti americani, cuscinetti 
a siere prezzi convenientissimi, Società Nuceì, "via 
Condotti 33. . 23-3068 
CAPITALISTA cerco disponga, 20: mila ber sviluppo 
ufficio rappresentanze, commissioni. Scrivere: M. 
117 - Unione Pubblicità. 15-3943 
TAVOLO grande studio 12 persone, usato» ceca 
Colonia salute, Amaldi. via del Clementino, 9, Ro-| 
ma (9). 15-3949î 


Occasioni 
Cent. 30 la parola - minimo L. 3. 

VENDESI villino occasionissima Castelli tre camere, 
terrazza tinello grotta vigna sppezzamento terreno 
alberi ulivo frutta incantevole villeggiatura. Daile 
15-19 Margutta 60 primo piano. 24-3934 
VENDONSI baulo rivestito. cuoio, cassa imballaggio, 
divano poltrone. Arno 101, interno 10, visibile 12-15. 

15-3938 
ROTAIE Vignole 20 kg: metro lincore vendosi L. 1 
kg. Materiale Donvilles L. 120. quintale. Studio 
Tecnico Tritone 201 18-3945 
OCCASIONE, vendesi prezzi convenienti, ruote cer- 
chioni, piastroni per timone da carro. vis Napoleone 
DI 74. è i 14-3947 


Camere e Pensioni . 
Cent, 20 la parola ‘- ininimo L. 2. 

200 REGALO procurandomi affitto 2 stadze vuote 
o semi mobiliate cucina ingresso libero postarestan- 
te Lacquaniti Emilio 14-807 
CERCASI appartamento vuoto 4 o 5 camere. possi- 
bilmente centro buona mancia firma contratto scri- 
vere o rivolgersi Amm.ne « Popolo Romano» 
CERCASI per signore solo camera ammobiliata mu- 
nita di confort e pensione presso distinta famiglia. 
Escluso quartieri eccentrici, preferiscesi Ludovisi o 
vicinanze. Indirizzare offerte con prezzo» Sig. Pede, 
presso YMOA, Via Francesco Crispi. 32-3932 
CERCANSI. preferibilmente primo novembre due 
ammobiliate ingresso libero possibilmente salottino, 
Caparra subito, Indicare prezzo avv. Burchianti 57 
Puolo Emilio : 19-3939 
XX SETTEMBRE 56 interno 4 - Pensione Beccari — 
limitata otto persone - Pranzo cena (compreso frut- 
ta) Lire 6, 15-3944! 
VIA. FRANCESCO CRISPI n. l.int. 8. Distinta,Pen- 
sione famigliare (cucina casalinga abbondante). Mat- 
tino : Paste asciutte all'uovo (risotti, agnolotti sce.) 
carne e contorno, piatto di verdura, formaggio e 
frutta = Serà : minestra piatto guarnito, formaggio 
£ frutta, dolce domenicalo (supplemento). Due volte ; 
alla settimana gnocchi. Abbonamenti anche setti. 
manali - L. 135 mensili. 49 3935 


ALTRE SPECIALITA’ DELLA DITTA  ——= 
GRAN LIQUORE GIALLO 


‘ MILANO w 
<> VIEUX COGNAC SUPÈRIEUR 


a cniasso. 
per le SVIZZERA 


| | nella SVIZZERA 


remarone E 


pperia 
S Espett 


G. FOSSATI Ghirsso 


gemelli dividersi assolata 
piano Ruggero Bonghi 10 interno 18 


tagliate . Cesare Rossi, via Goito Liveri 
SIGNORINE nobile famiglia acquisterebbero Piccola ; 
< Trattasi mer ai 


* gillîno 0 quartierino 


|.» Gent. 20 là parola + minimo L.2 0 
DISTINTO maestro di musica — Direttore di Banda 
venti anni d’ininterrotto esercizio in diversi Co 
nodetterebbe subito Interinato' - Scavalco eco. 


qualsiasi paese,vicinanze Romia. Rivolgersi al maestio' 


Roma. Li 
LAUREATO Giùrisprudenza serio già occu; 
importante ditta cerca occupazione decorosa anche. 
fuori Rama Coen Casella Postale 439 Roma... | 
18-30 
A0ENN® inlina “primarie, referenze-certifi. 
cati, regala lire ‘trecento procurandogli qualunque 
lignitosa, grepnazione Roma, oppure. fuori 
imo corgmercio, amministratore azie 
agricole, ‘Scrivere Difabio Tiburtina, 71. 2629940" 
RICHIAMATO Maresciallo già commerciante, cura. 
tore ‘e' perito,, dovendosi” congedarè domanda im. 
picko di amministratore o direttote di casa commer. 
ciale, Positano C. Via Toscana N. 10, Roma. 25-3049" 
FALEGNAMI trovano occupazione presentandosi" 
muniti di certificato penale in via Prenestina 43. 


i San Paolino ‘alla Regola N. ‘Ice 
Cippitelli, ‘aolinio "al scita ip: ri 


Offerte d'impiego «e-di lavoro 
‘Cent. 30 la ‘parola - minittto L, 3, | 


“SIGNORA corivalescente cerca donna compagnia 
‘ piccolo lavoro mensile. Crescenzio 40, portiere, | 7 pe 


PUBBLICISTA ‘attivo prod nttore cer 
casi; Serivere Augnstb Bini Imberto 456. 

é 11-3936 
DISEGNATORE abilissimo, ben pratico specialmente! — 
di costruzioni in legname, ferro, architettura, cercasi. 
per ufficio tecnico, indicate pratica, referenze 


pretese, prat 
Serivere A. Amici, Casalla postale 245, Roma. 


Lezioni.- Scuole - Collegi | 

Cent. 20 la parola — minimo L. 2. 4 
A. GABELLI Ripetizioni teoniche - ginnasiali anche, È 
per corrispondenza, Capocci 22. t: 10-P E) 
LICEO, Istitutofisico, matematico, ottobre, anche peri — 
corrispondenza. Rivolgersi subito Istituto i 
Capocci 22, telefono 93-08, 
PRIMA, seconda, terza ginnasiale, tecniche, 
prossimi. Istituto Gabelli, Capocci 22, . ll 
ISTITUTO Aristide Gabelli! Riconosciuto dal 
verno, 22 via Capocci, telefono 9308, 


A MANZONI Collegio Perugia R. Scuole Tecnichei! 
Istituto. Giinziasio, Liceo. Retta L. 1150 10-3858)_ 
LINGUA tedesca - francese. Traduzioni. Prezzi inf | 
tissimi, Corso Umberto 173 int Telefono 
12-3950. 


Bagni e Villeggiature 
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Stabilimento Tipografieo del POPOLO ROMANO: — 
Carta delle Cartiere Meridionali 
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M EeC:.USi\} PER LA VENDITA DEL FEANET-BSRANOCA 


I Ì nell'AMERICA DEL NORD 
L. GANDOLFI e 0, = Kow-York 


Sì, con quella promessa di paternità, Alberto 
era unito a lei per sempre ... Alberto ormai ricon- 
quistato l’amerebbe smpre... sempre... Arletta 
non supponeva mai che il visconte: potesse pro- 
vare tutt’altra cosa di quanto ella tessa provava 
tanto che ingenuamente, fin dalla prima intervi- 
sta.giuoeò allo scoperto. 

Quel giorno Alberto pareva relativamente ben 
dispoto. 

La ragazza, avendo scelto il momento artischiò 
un’allusiono per provocare ua domanda di spie- 
gaziono, e allorquando il giovane un po’ imbara- 
zato obbe fatto la domanda, lei esclamò ad 
un tratto: 

— fi, sì hai indovinato: sono in stato interes. 
sante 

Noi momenti d'espansione si permetteva di 
dargli d6l tu. 

— Non sei felice, continuò, non sei commosso 
al pensiero d’averda me un bel bambino che ti 
somiglier4? 

E traboccante d’entusiasmo, ella si preparava 
a gettarsi al collo del viseonto, quando questi le 
lanciò uno sguardo duro e sdegnoso che la foce 
sostare di botto. 

— Come! balbettò, ciò non vi fa piacere? 

Alberto distolse gli occhi socchiusie mormorò 
in un sospiro: 

— Ah 

Poi, dopo un momento parve riprendersi, si 
mostrò, amabiìo, sorridente, pieno di attenzione 
e prondendo fra le mani il capo della. giovane, 
la baciò tenoramente. 

Era propio felice? Faceva semplicemente buon 
viso è brutta sorpresa, o pure per darsi tempo di 
riflettere, pronte un atteggiamento benevolo? 

+ Arlotta era troppo penetrata dalla sua idea 
fissa, por non accogliere con promura la pratica 


#9 
ipotesi, dimenticò la erudelo apprensione che le, dl 
sguardo duro e freddo del visconte aveva gettato: | 
nel suo cuore un minuto prima, pernon ricordare 
si che del bacio carezzevole cho aveva sigillata 
così credeva, la loro unione definitiva. 4 

Pochi momenti dopo, se né andò tranquilla. 
e consolata. 

I giorni soguenti, Alberto non pronunziò un& 
parola che potesse risvegliare i timori della gio? 
vane madre, soltanto evitava di abordare il s0g* 


tanto che Arletta, annoiata, finì col risponteret | 
—#Sì, sì, lavoro, darò l'osame ‘di ammissiona; 
ma a che mi servirà, se sarò costretta aditi 
terrompere per molto tempo gli studit s 
— Ma chè! Ma chè! borbottava lui, non bisogn@ 
pensare a questo. ba 
E il suo sguardo divenne duro, come al momene 
to della prima confidenza. ; 
Arletta era cieca. Non onpì neanche queste 
volta che Uberto, lungì dall'attaccarsi s lei Limit 
Quella prospettiva di paternità, se ne sllon È 
sempre più per questa ragione e che cercava sati 
scusa per rompere, por evitare la seccanto resp 
sabilità. 5 ace 
Tornando a casa la signorina trovò Man È 
che faceva a sua madre una visita eorretamental 
oerimomiosa, in eni onestà + eni 
no le spose della conversazione. i 
Arletta che provava sempre un analogo» 
definito a travarsi di fronte a Manuele, fu d 
più seccata Lin col dominarsi, purlò di P 
ode 
pi 


no, che si vedeva meno da qualche\giorno; 
mandò; 


123861 


